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1. Introduzione: gli obiettivi di questa ricognizione

La questione del lavoro degli extracomunitari è tra quelle al centro dell’agenda politica e
sociale. Non solo per il ripetersi, nell’autunno, delle consultazioni volte a raccogliere le
informazioni utili alla definizione delle “quote d’ingresso” per l’anno successivo ma - più
in generale – per l’ampiezza delle implicazioni, non solo economiche ma anche culturali
(come e quale integrazione?) e sociali (questione insediamenti abitativi; problemi relativi
alla legalità etc.), che il fenomeno trascina con sé.
Se poi teniamo presente che i ritmi di crescita della presenza extracomunitaria sul mer-
cato del lavoro veneto sono assai pronunciati, disponiamo di tutte le motivazioni che sol-
lecitano una riflessione sull’argomento a cadenze più stringenti di quella “canonica” an-
nuale, che coincide con la redazione del Rapporto sul mercato del lavoro veneto.
Queste sono le ragioni che motivano questo saggio, teso a fare il punto:

a. sui principali problemi di analisi intorno alla questione “extracomunitari al lavoro” e
segnatamente:

► i problemi di quantificazione dei recenti flussi effettivi di ingresso nel mercato
del lavoro regionale (par. 2);

► la presenza di disoccupazione tra gli extracomunitari (par. 3);
► la consistenza e le caratteristiche della presenza extracomunitaria nel mercato

del lavoro (par. 4);
► la formulazione di previsioni (par. 5);

b. sulle informazioni disponibili in merito, sull’arricchimento che può derivare dal
confronto tra fonti diverse, sulle divergenze tra fonti (e relative cause);

c. sulle strategie di ricerca che conseguono alla verifica sulle analisi e sulle fonti.

2. I nuovi flussi: un percorso variegato ed accidentato verso il lavoro

2.1. L’implementazione del canale “principale”: dalle quote d’ingresso alle assegnazioni e
alle autorizzazioni

Il canale principale, quello oggetto delle maggiori attenzioni, per l’ingresso di un lavora-
tore extracomunitario nel mercato del lavoro italiano prevede la chiamata nominativa (o
numerica)1 da parte di un datore di lavoro che chiede a questo scopo l’autorizzazione alla
Direzione provinciale del lavoro competente per territorio. Questa istruisce la pratica e
rilascia l’autorizzazione nell’ambito delle quote assegnate alla provincia da parte del Mi-
nistero del lavoro che disaggrega, a tal fine, le quote d’ingresso stabilite ogni anno sulla
base di uno (o più) Decreti del Presidente del Consiglio. L’autorizzazione della Direzione
provinciale del lavoro consente al cittadino extracomunitario di ottenere il visto d’ingres-
so (salve le verifiche di competenza dei Ministeri degli Esteri e degli Interni), quindi il
permesso di soggiorno e infine l’assunzione.

Per il 2000 a livello nazionale la “quota d’ingresso” massima a scopo di lavoro di cittadini
stranieri non comunitari residenti all’estero era stata prevista inizialmente in 63.000 per-

                                                          
1. Di fatto la chiamata è sempre nominativa salvo i casi particolari delle assunzioni “di massa” - probabil-
mente intermediate - per lavoro stagionale. Come avviene la conoscenza tra datore di lavoro e lavoratore ex-
tracomunitario? Normalmente attraverso contatti casuali oppure attraverso le catene familiari, parentali o
amicali attivate dagli extracomunitari già presenti.
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sone (Dpcm 8 febbraio 2000); tale quota è stata ampliata con la previsione di ulteriori
20.000 ingressi per lavoro stagionale (Decreto del Ministero del lavoro, 8 giugno 2000).
Nel biennio precedente le “quote massime” stabilite erano state per ciascun anno pari a
58.000 unità.2 C’è stato dunque un modesto allargamento delle opportunità previste.

La ripartizione regionale delle quote d’ingresso aveva previsto per il 1999 un’assegnazio-
ne complessiva al Veneto di 8.714 quote.3

Per il 20004 la situazione delle assegnazioni è illustrata in tab. 1:

► complessivamente il Veneto ha ottenuto 9.733 quote, pari a circa il 15% del totale
finora assegnato a livello nazionale;

► due terzi delle quote assegnate sono relative al lavoro stagionale, mentre il terzo ri-
manente fa riferimento al lavoro a tempo determinato o indeterminato.

Almeno sulla carta, dunque, lo spazio legale per ingressi stabili è tutto sommato modesto
e pari in regione a circa 3.300 unità.

A fronte delle quote assegnate, il quadro delle autorizzazioni effettivamente rilasciate per
lavoro subordinato è riportato nelle tabb. 2a e 2b.

(peso e caratteristiche del lavoro stagionale)

Le autorizzazioni rilasciate sono finalizzate per circa la metà dei casi al lavoro stagionale
(2.898 nel 1999; 4.210 nel 2000); si osserva inoltre che:

► la quota del lavoro stagionale risulta in crescita;
► il lavoro stagionale significa al 90% agricoltura: 2.586 sono state le autorizzazioni

nel 1999, 3.853 quelle nel 2000; esse sono concentrate in maniera quasi esclusiva
su Verona (2.511 nel 1999, 3.700 nel 2000);

► gli stagionali agricoli sono in prevalenza donne, ovviamente in età giovanile (20-39
anni); quanto alla nazionalità di provenienza predominano i polacchi cui seguono gli
slovacchi e i rumeni: è dunque (ovviamente) ai vicini Paesi dell’Est che ci si rivolge;

► il resto del lavoro stagionale (circa 350 autorizzazioni) si riferisce ai pubblici eser-
cizi, per i quali la concentrazione territoriale nettamente dominante è quella di Ve-
nezia (circa 250 autorizzazioni nel 2000); anche in questo segmento prevalgono le
donne; l’origine è sempre dai Paesi dell’Est (Croazia, Romania).

(peso e caratteristiche del lavoro a tempo indeterminato)

Le autorizzazioni rilasciate per lavoro a tempo indeterminato sono risultate 3.392 nel
1999 e 2.780 nel 2000 (primi nove mesi). Le caratteristiche salienti di questo flusso sem-
brano essere le seguenti:

► le nazionalità coinvolte sono soprattutto la rumena, la cinese e la macedone;

                                                          
2. Cfr. per il 1998 Dpcm 27.XII.1997 per 20.000 unità e Dpcm 16 ottobre per altre 38.000 persone; per il
1999 Dpcm 4 agosto 1999.
3. Così previste: 940 con circolare 23 del 24 marzo 1999; 2.000 (solo stagionali) con circolare 27 del 30
marzo 1999; 170 con circolare 39 del 28 maggio 1999; 602 con circolare 63/1999; 5.002 con circolare 69/99
dell’8 settembre 1999.
4. Il quadro delle assegnazioni 2000 è stato realizzato con la cortese collaborazione della Direzione regionale
del lavoro del Veneto. Del resto non ci sono alternative dato che le informazioni desumibili dal sito del Mini-
stero del lavoro sono parziali e lacunose e il reperimento di circolari, note, lettere etc. è sempre estremamente
difficoltoso: la comunicazione dell'Amministrazione verso l'esterno lascia ancora assai a desiderare.
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► la domanda proviene dall’edilizia (760 autorizzazioni nel 1999, 750 nel 2000),
dall’industria manifatturiera (1.101 autorizzazioni nel 1999, quasi 1.000 nel 2000),
dalle famiglie per il lavoro domestico (677 autorizzazioni nel 1999, 450 nel 2000),
dal terziario in genere (733 autorizzazioni nel 1999, 550 nel 2000);

► nell’industria prevalgono nettamente i maschi, sempre in età centrale: si tratta di
macedoni e rumeni per l’edilizia; di rumeni, croati e russi per il resto dell’industria
manifatturiera;

► per il lavoro domestico prevalgono le donne: si tratta soprattutto di rumene e filip-
pine;

► per i pubblici esercizi maschi e femmine si equivalgono; quanto alle nazionalità si
evidenzia da un lato una forte componente cinese (il cui circuito è attivato e gover-
nato da reti interne a tale nazionalità), dall’altro una dispersione di domanda rivolta
ai Paesi dell’Est;

► nel resto del terziario si segnalano ancora i rumeni e i cinesi.

(il confronto tra quote assegnate e autorizzazioni rilasciate)

Confrontando previsioni (assegnazioni) e realizzazione (autorizzazioni rilasciate), sulla
base dei dati disponibili si possono sviluppare le seguenti considerazioni:

► il totale delle autorizzazioni rilasciate nel 1999 è risultato pari a 6.496; il gap ri-
spetto alle assegnazioni appare consistente (circa 2.000 unità) ed è tutto da inter-
pretare. Ma anche a livello nazionale, come si suol dire, i conti non tornano (tab. 3):
a fronte, infatti, di 54.500 quote ripartite,5 le autorizzazioni rilasciate sono state
36.4546: dunque le quote utilizzate sono state pari al 67% di quelle previste;7 a li-
vello regionale le situazioni di maggior distonia sono quelle di Puglia, Molise, Basili-
cata (con tassi di utilizzo rispettivamente pari al 19%, 37%, 41%) mentre le regioni
che si sono effettivamente avvicinate all’esaurimento delle quote sono l’Emilia Ro-
magna (tasso di utilizzo 97,4%), il Trentino (95,2%) e l’Umbria (84,2%); il tasso di
utilizzo evidenziato dal Veneto (75%) si colloca comunque su un valore superiore a
quello nazionale; all’interno del Veneto si evidenzia un tasso di utilizzo assai diffe-
renziato tra provincie: accanto al 94,4% di Verona si evidenziano il 23,6% di Vi-
cenza e il 26,6% di Rovigo;

► nei primi 9 mesi del 2000 sono state rilasciate in Veneto 7.324 autorizzazioni, di cui
4.210 per lavoro stagionale. Sembra quindi che per il lavoro non stagionale ci sia la
pressoché piena saturazione delle quote assegnate, mentre gli spazi ancora disponi-
bili sono riferibili a possibili autorizzazioni per lavori stagionali per un totale pari a
oltre 2.000 unità.

                                                          
5. Le assegnazioni complessive di quote alle regioni per lavoro subordinato sono state pari a: 7.000 secondo
la circolare 23/1999; 13.700 secondo la circolare 27/99; 3.580 secondo la circolare 63/1999; 5.220 secondo
la circolare 39/99; 23.900 secondo la circolare 69/99 cui si aggiungono, secondo la medesima circolare,
1.100 per la Provincia autonoma di Trento. Il totale dà 54.500 quote ripartite. Le rimanenti 3.500 delle
58.000 complessive previste erano state riservate dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4
agosto 1999 all’esercizio di lavoro autonomo e attività professionali.
6. Dati Ministero del lavoro citati in Caritas di Roma (2000), pag. 272.
7. Non necessariamente le autorizzazioni rilasciate vengono utilizzate. Questo potrebbe essere il motivo che
spiega come mai i nuovi permessi di soggiorno concessi nel 1999 per motivi di lavoro dipendente (cfr. Caritas
di Roma, 2000, pp. 113 e 249) risultano 21.355 ancora validi a fine anno, cui si devono aggiungere i 7.489
già scaduti (che facevano dunque riferimento a lavoro stagionale): la loro somma è in ogni caso inferiore alle
autorizzazioni rilasciate. Inoltre anche nei casi in cui a seguito dell’autorizzazione viene concesso il permesso
di soggiorno, non è certo che sempre ne consegua un’assunzione: alcuni operatori segnalano la possibilità
(non remota) che l’immigrato - in questo caso regolare, non clandestino – venga di fatto utilizzato nel lavoro
sommerso, salvo emergere (temporaneamente) al momento del rinnovo del permesso di soggiorno.
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2.2. Canali d’ingresso nel mercato del lavoro diversi dalle autorizzazioni

Oltre alle autorizzazioni al lavoro subordinato concesse a residenti all’estero8 - che do-
vrebbe essere la “via maestra” per l’accesso degli extracomunitari al mercato del lavoro
italiano - esistono in realtà altri quattro canali di ingresso regolare nel mercato del
lavoro:

a. mediante autorizzazione ottenuta per altri motivi (tabb. 4a e 4b), vale a dire per i c.d.
“casi particolari” normati all’art. 27 del dlgs 286/1998, cui si possono aggiungere
gli studenti9; si tratta di 560 unità nel secondo semestre 1998 (cfr. Agenzia per l’im-
piego del Veneto, 1999, pag. 176); 329 nel 1999; 397 nei primi nove mesi del 2000:
sono “numeri” modesti ma che si riferiscono soprattutto ad alcuni ambiti assai cri-
tici ed oggetto di particolare attenzione, per le evidenti possibilità di pratiche illegali
e di azioni di sfruttamento, quali quelli relativi agli appalti a imprese aventi sede le-
gale all’estero ed operanti in territorio italiano: si tratta soprattutto di croati e ru-
meni attivi nelle provincie di Venezia e Padova;

b. mediante ingresso con permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare:10 tale
tipo di permesso di soggiorno consente infatti l’esercizio sia del lavoro subordinato
che del lavoro autonomo. I nuovi ingressi per motivi di famiglia nel 1999, non sca-
duti nel corso dell’anno, sono risultati in Italia pari a quasi 56.000 (Caritas di
Roma, 2000, pag. 90).11 
L’importanza di questo canale ai fini dell’analisi del mercato del lavoro è diretta-
mente documentabile sulla base delle informazioni statistiche sul rilascio dei
“libretti di lavoro” da parte delle Direzioni provinciali del Ministero del lavoro su ri-
chiesta del datore di lavoro. I libretti di lavoro costituiscono una misura appropriata
dei nuovi ingressi nel mercato del lavoro. Inoltre merita segnalare che, alla conclu-
sione del rapporto di lavoro, il libretto dovrebbe essere conservato presso la Dire-
zione provinciale: questo adempimento - se rispettato e organizzato - costituirebbe
un importante elemento di controllo dell’effettivo movimento (regolare) dei lavoratori
extracomunitari (in particolare degli stagionali)12.
Secondo le statistiche del Ministero del lavoro, i libretti di lavoro rilasciati in Veneto
nel 1999 (esclusi i duplicati) sono risultati circa 15.000, quasi il doppio rispetto al-
l’anno precedente quando erano stati poco meno di 8.000; nel 2000 hanno superato
già nel corso del primo semestre le 10.000 unità (tabb. 5a, 5b).13

Quanto alle motivazioni del rilascio del libretto di lavoro si osserva che:
                                                          
8. Con circolare telegrafica 09.03.2000 il Ministero degli Esteri ha revocato le disposizioni amministrative
che vietavano allo straniero di essere presente in Italia durante l’iter autorizzativo dell’ingresso per motivi di
lavoro subordinato, pena la non concessione del visto ovvero la revoca del medesimo.
9. Il permesso di soggiorno per studio o formazione consente l’attività di lavoro subordinato a part time en-
tro un limite annuale massimo di 1.040 ore: si tratta di una fattispecie di non rilevante impatto quantitativo,
per questo non la trattiamo separatamente. A fine 1999 in tutta Italia i soggiornanti stranieri per motivi di
studio risultavano 30.687 (Caritas di Roma, 2000, pag. 143), con una leggera prevalenza delle donne.
10. Dal 1998 esso consente l'immediata iscrizione alle liste di collocamento e quindi l'assunzione; in prece-
denza occorreva attendere un anno dopo la concessione del permesso di soggiorno.
11. Analizzando il complesso dei flussi di entrata negli anni '90 il dossier Caritas di Roma (2000, pag. 111)
evidenzia che su 917.000 permessi di soggiorno concessi e ancora in vigore a fine ’99, quelli finalizzati all'in-
serimento lavorativo erano 442.798 comprensivi peraltro dei ricongiungimenti familiari (pari a 220.080); a
sbocco ambivalente (lavoro e non) erano invece considerati i permessi per motivi umanitari (117.170) e quelli
per studio (114.293).
12 Sul riordino dei canali di accesso al mercato del lavoro cfr. pure il punto i. al successivo par. 2.3.
13. I dati di alcune provincie quali risultano in tab. 5a, ricavata dal riepilogo regionale del modello 21/IL, di-
vergono sensibilmente da quelli esposti nella successiva tab. 5b, ottenuta elaborando i modelli sta/lib pro-
vinciali. In particolare per le provincie di Belluno e Padova in tab. 5b si rileva una sovrastima mentre l'in-
verso si registra per Treviso e Vicenza; per Rovigo, Venezia e Verona invece le informazioni derivanti dai due
distinti modelli di rilevazione coincidono, com'è giusto e logico ma evidentemente complicato da garantire,
causa anche l’ancora insufficiente informatizzazione e modernizzazione delle procedure di lavoro del Mini-
stero.
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► nel 1998 i libretti rilasciati a seguito di autorizzazione o regolarizzazione per
lavoro subordinato erano stati 3.457 mentre quelli rilasciati a seguito di in-
gresso per ricongiungimento familiare erano stati 4.074;

► nel 1999 la quota predominante dei libretti rilasciati, pari a 10.612, ha fatto
riferimento al lavoro subordinato14, mentre 3.452 sono risultati ascrivibili al
ricongiungimento familiare;

► nel primo semestre 2000 circa 1.900 libretti sono stati rilasciati per ricongiun-
gimento familiare: si tratta di una quota attorno al 20%, leggermente inferiore
a quella registrata nel 1999.

Osservando la distribuzione per nazionalità dei libretti di lavoro rilasciati nel 1999
(tab. 5c) si evidenzia che le nazionalità maggiormente interessate risultano l’alba-
nese (2.035 libretti), la rumena (1.738), quelle riconducibili all’ex Jugoslavia,15 la
polacca (796), la marocchina (2.082), la cinese (682) e la nigeriana (588).
I ricongiungimenti familiari assumono particolare incidenza per alcune nazionalità e
per alcune aree, come ad esempio il vicentino: essi sono evidentemente correlati
quindi alle situazioni - e alle nazionalità - di più stabile insediamento.  Per questo
“pesano” poco per i polacchi, impiegati soprattutto nel lavoro a termine in agricol-
tura, mentre per africani e sudamericani costituiscono in genere quote più signifi-
cative;

c. mediante regolarizzazione (“sanatoria”) di una presenza pre-esistente irregolare o
clandestina: l’ultima regolarizzazione è stata disposta alla fine del 1998 (Dpcm
16.10.98) con riferimento ai presenti sul territorio italiano prima del 27.3.1998. Le
domande di regolarizzazione sono state raccolte tra il 4 novembre 1998 e il 15 di-
cembre 1998. Le successive operazioni si sono protratte per tutto il 1999 ed oltre.
Al 18.1.2000 le domande effettivamente presentate (Caritas di Roma, 2000, pag.
159 e seguenti) in tutto il territorio italiano risultavano 250.000; di queste il 40% a
tale data non era ancora stato definito.
Per quanto riguarda il Veneto risultavano presentate 19.497 domande (15.567 per
lavoro dipendente, 3.315 per lavoro autonomo e 507 per ricongiungimento fami-
liare): di esse 12.753 erano state accolte e 1.957 respinte.
Secondo dati della Direzione regionale del Ministero del lavoro (tab. 6), a fine 1999
risultavano aver ottenuto la regolarizzazione per contratti di lavoro subordinato
14.26016 persone in Veneto17 (salvo diniego della Questura per altre ragioni). In larga
misura si tratta di addetti a tempo indeterminato (oltre 10.000 casi) soprattutto nel
settore industriale (6.253) ma con una discreta  presenza anche nel terziario
(3.760). Le nazionalità maggiormente coinvolte risultano quella albanese (2.447) e
quella marocchina (2.029), cui fanno seguito rumeni (1.994), ex jugoslavi (1.491),
cinesi (1.446) e nigeriani (1.024): questi sei gruppi nel loro insieme rappresentano i
3/4 dei regolarizzati totali. Tra le provincie venete, quella che ha maggiormente uti-
lizzato lo strumento delle regolarizzazioni è Treviso (quasi 4.000) cui fanno seguito

                                                          
14. Si tratta di cifre eccedenti le autorizzazioni rilasciate a residenti all'estero, perché attivate anche - o me-
glio soprattutto - dalle regolarizzazioni. Ciò si può apprezzare ancor di più tenendo presente che non tutti gli
autorizzati hanno bisogno di chiedere il rilascio del libretto di lavoro (è il caso, ad esempio, dei lavoratori sta-
gionali che ne sono già in possesso) E' evidente comunque l'utilità conoscitiva di “incrociare” autorizzazioni,
libretti di lavoro e assunzioni anche a fini di controllo dell'effettivo “uso” delle autorizzazioni.
15. La somma di bosniaci, serbi, sloveni e croati dà 1.406 cui bisognerebbe aggiungere peraltro i macedoni di
cui non si conosce il numero perché classificati in “Altri Stati Europei”.
16. Una nota della Direzione regionale del lavoro di Venezia del 2 ottobre 2000 attesta che il numero totale di
regolarizzazioni effettuate in Veneto risulta pari a 14.815. Si tratta quindi di un dato conclusivo leggermente
superiore – e quindi coerente - con quello evidenziato in tab. 6 come consuntivo di fine ’99.
17. Le divergenze con i dati Caritas in precedenza riportati si spiegano tenendo presente che questi ultimi
sono di fonte Ministero degli interni-Servizio stranieri e quantificano quindi il numero effettivo di quanti
hanno concluso positivamente l'intero iter della regolarizzazione.
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Verona (3.000), Vicenza (2.700), Padova (2.500) e, nettamente distanziate, Venezia
(1.500), Rovigo (400), Belluno (150);

d. mediante mobilità territoriale: per l’ovvio minor radicamento “locale”, gli extracomu-
nitari realizzano sul territorio italiano una mobilità ben superiore a quella degli
“indigeni”. Ciò implica che le “quote regionali” nel caso del Veneto sottostimano
l’effettiva domanda aggiuntiva e l’effettivo ingresso di extracomunitari nel mercato
del lavoro regionale, non solo per i motivi già detti (occorre tener conto dell’impatto
dei ricongiungimenti familiari etc.) ma anche perché l’economia regionale attira
flussi di stranieri entrati con quote assegnate ad altre regioni e con permesso di
soggiorno ottenuto da altre Questure. 
Un’importante documentazione su questo aspetto è fornita dalla tab. 7 che eviden-
zia per la provincia di Treviso l’incidenza di extracomunitari provenienti dal-
l’esterno18 - da fuori provincia e da fuori regione - sul totale della domanda di lavoro
soddisfatta e in essere al 30.06.2000 (vale a dire con rapporti di lavoro ancora
aperti) tramite ricorso ad extracomunitari. Tale quota è pari al 40% per gli occupati
con un unico e perdurante rapporto di lavoro, mentre è pari al 15% per gli occupati
che hanno avuto diversi rapporti di lavoro: mediamente essa, dunque, risulta supe-
riore al 30%, vale a dire che oltre 5.000 dei quasi 17.000 occupati extracomunitari
a Treviso a fine giugno 2000 era iscritto, al momento della prima assunzione in pro-
vincia, in Centri per l’impiego esterni. Considerando solo i lavoratori “new entry” nel
2000, si verifica che quasi il 38% degli assunti proviene da fuori provincia. Più det-
tagliatamente si osserva che il 15% mediamente risulta proveniente dal Centro Sud:
per le assunzioni 2000 tale quota si è avvicinata al 20%.

2.3. Osservazioni e proposte per agevolare e migliorare l’impatto della “politica delle
quote”

Il quadro statistico fin qui delineato mette in evidenza quanto siano ancora numerose le
difficoltà a costruire un set informativo completo relativo all’impatto della “politica delle
quote”, sia per quanto riguarda l’ambito nazionale sia per gli ambiti regionali o locali.
Esiste indubbiamente un problema politico generale relativo allo stesso significato della
“politica delle quote”. Essa infatti può essere criticata con considerazioni sia di ordine
complessivo (un mondo che vuol liberi i capitali e le merci perché deve voler limitata la
mobilità delle persone?) sia di efficienza (la pressione migratoria e l’“apertura”, ormai ine-
liminabile, dell’economia - la globalizzazione - sono tali da travolgere qualsiasi resi-
stenza).
D’altro canto, le argomentazioni a favore della “politica delle quote” sono essenzialmente
che:

a. le “ragioni dell’economia” non sono le uniche di cui tener conto: esiste un problema
di sostenibilità sociale dei flussi di immigrazione che legittima l’intervento politico
nel determinare le “quote” in misura anche (in teoria) indipendente dal fabbisogno
espresso dal mercato del lavoro e attenta invece ad un più ampio concetto di soste-
nibilità sociale (abitazioni, integrazione etc.);

b. un’indiscriminata disponibilità di manodopera extracomunitaria abbasserebbe il
costo del lavoro e finirebbe con il contribuire a “mantenere” in loco produzioni ob-
solete: in altre parole frenerebbe l’evoluzione dell’economia (degli investimenti e del-
l’imprenditorialità) verso produzioni a più alto valore aggiunto;

c. le quote - ancorché non rispettate - hanno comunque un significato di “deterrenza”
rispetto a ingressi che se facilitati potrebbero essere massicci. Più che la pratica di

                                                          
18. Ciò significa iscritti a Centri per l'impiego di altre provincie al momento della prima assunzione nel mer-
cato del lavoro trevigiano.
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limitazione conta dunque “l’effetto annuncio” e la “politica della comunicazione” (ri-
spetto a respingimenti etc.).

L’argomentazione praticamente più forte è peraltro quella che “così fan tutti” non esiste
oggi Stato al mondo che non cerchi di limitare/controllare/selezionare l’immigrazione,
senza che nessuno ci riesca completamente, vista la diffusa abbondanza di clandestini.
Riconosciuto che non si può fare a meno di una “politica delle quote” e che si vuole ge-
stirla con correttezza, sono possibili (e forse utili) numerose considerazioni sul livello at-
tuale di “efficienza amministrativa” in materia: è innegabile che il concreto sistema di ge-
stione della politica delle “quote” può essere migliorato per diversi aspetti. Non si deve
dimenticare inoltre che la “questione quote” è la tematica sulla quale il cittadino stra-
niero incontra (o si scontra con) il nostro Paese: egli si fa quindi la sua prima idea (im-
portantissima se non decisiva), la sua prima immagine del nostro costume amministra-
tivo e politico (di quanto esso sia serio o discrezionale, corrotto o bizantino, vessatorio o
lassista: in altre parole misura la distanza tra costituzione reale e costituzione formale).
I punti su cui è possibile intervenire o gli aspetti da chiarire per migliorare la gestione dei
flussi di ingresso - e per i quali  indichiamo anche qualche pista propositiva - ci sem-
brano i seguenti:

a. in attesa che si realizzi un’unica banca dati degli extracomunitari (il decreto legisla-
tivo 286/1998 all’art. 22 comma 7 affida questo compito all’Inps: tale istituto poi,
sulla base di specifiche convenzioni, dovrebbe condividere tale banca dati con tutte
le restanti Amministrazioni) sarebbe comunque auspicabile la costruzione di alme-
no uno strumento di raccordo (una sorta di indirizzario) tra tutte le banche dati esi-
stenti che permetta di seguire l’extracomunitario nelle diverse fasi della sua pre-
senza nel territorio italiano; ciò richiama la necessità primaria dell’attribuzione di
un codice fiscale a tutti coloro che ottengono un visto per l’Italia per motivi di la-
voro, studio o ricongiungimento familiare;

b. è tuttora assai carente l’informatizzazione di alcuni atti amministrativi fondamentali
come le autorizzazioni e i libretti di lavoro; tale carenza ha effetti negativi sulla pos-
sibilità di realizzare controlli incrociati: questi sarebbero oltremodo utili non solo ai
fini di ricerca ma anche di programmazione e di controllo;19

c. centellinare le assegnazioni delle quote disposte dal decreto flussi annuale (che al-
meno fino al 1999 veniva varato con enorme ritardo mentre nel 2000 si è realizzato
un significativo “recupero”), come finora - e particolarmente nel 2000 - è stato fatto
dal Ministero del Lavoro  costituisce un’eccessiva e inutile complicazione;20

d. si può decisamente migliorare, invece, la velocizzazione delle procedure di verifica e
di autorizzazione costruendo una più efficiente rete, per lo scambio telematico delle
informazioni, tra i Ministeri interessati (Lavoro, Interni, Esteri);

e. nella valutazione del fabbisogno del mercato del lavoro – che è uno dei parametri
per definire le quote d’ingresso - occorrerebbe tenere in maggior conto, più che im-
probabili dichiarazioni sui fabbisogni futuri espresse dalle associazioni imprendito-
riali (che tra l’altro non rappresentano l’importante domanda espressa sia da istitu-
zioni come le Asl sia dalle famiglie per assistenza e cura) sulla base di inverificate e
imprecisate strategie di ricerca e rilevazione, la situazione effettivamente realizzata e
quindi la  domanda espressa e quella inevasa (allo stato attuale sappiamo solo che
le quote vengono - non dovunque - “esaurite” ma non sappiamo quante ulteriori
domande vengono tenute giacenti o ne viene scoraggiata la presentazione stessa,
perdendo in tal modo un’informazione preziosa);

f. in molte rivendicazioni di parti imprenditoriali che chiedono “più lavoratori” non è
chiaro se si vogliono “numeri” (quote più ampie) - ma sembrerebbe di no, visto che

                                                          
19. Esiste ancora una scarsa attitudine dell’Amministrazione pubblica ad utilizzare sistematicamente
l’incrocio tra le proprie banche dati per attività di controllo.
20. Anche con questo metodo di lenta concessione delle quote pare non si eviti il problema della ri-attribu-
zione delle quote tra regioni che non le hanno utilizzato e regioni invece che le hanno rapidamente esaurite.
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le autorizzazioni sono inferiori alle quote - o nomi da selezionare: mostrando in tal
caso una disponibilità inedita all’intermediazione da parte delle strutture pubbliche;

g. occorrerebbe tenere conto (il che presuppone lo svolgimento di un’attività effettiva di
reporting) della “qualità” delle domande (con particolare attenzione ad es. al pro-
blema delle garanzie e dell’alloggio: il controllo può essere facile). Si potrebbe inoltre
ridefinire a chi tocca vagliare queste domande: si fanno commissioni per vagliare le
domande di cfl mentre per la complessa materia degli ingressi di extracomunitari
tutto si mette sulle spalle di uno-due impiegati!

h. serve considerare, nelle previsioni sui nuovi flussi di ingresso, la relazione tra nuove
autorizzazioni e altre forme di ingresso che comunque esercitano un impatto sul
mercato del lavoro: in modo particolare va tenuto presente che anche nel caso di
un’opzione zero per le  autorizzazioni per lavoro subordinato, rimane aperto ed effi-
cace il canale del ricongiungimento al quale giustamente si dà la precedenza e per il
quale non esistono “quote”;21

i. nella politica delle quote occorre distinguere molto più nettamente tra stagionali e
stabili: è evidente che per i primi tutti i problemi di integrazione, alloggio etc. assu-
monono una valenza diversa che per i secondi, per i quali siamo in presenza di un
“progetto migratorio” di più lungo periodo, ancorché non definitivo. Le “quote” di
stagionali - dato il carattere ricorrente delle attività che ne prevedono l’utilizzo - non
dovrebbero essere continuamente rifissate: basterebbe introdurre eventuali varia-
zioni alla bisogna. E’ invece sul tempo determinato lungo e sul tempo indeterminato
che occorre puntare l’attenzione e focalizzare le politiche di integrazione;

j. è da ridefinire e riorganizzare il rapporto tra Centri per l’impiego e Direzioni provin-
ciali del lavoro. Il fatto che la “politica dei flussi” sia rimasta di competenza del Mi-
nistero (il che è ovvio, tenendo conto che non ci sono né ci possono essere gabbie
territoriali interne all’Italia) comporta anche alcune conseguenze immotivate e dan-
nose, come ad esempio la prassi che le comunicazioni di prima assunzione di extra-
comunitari, a seguito di autorizzazione, vengano spedite alle Direzioni provinciali (e
da queste poi “girate”, con il ritardo del caso, ai Centri per l’impiego). Ciò significa
che si perde l’unitarietà dell’informazione sui movimenti nel mercato del lavoro;
tanto più che le assunzioni successive alla prima transitano comunque per i Centri
per l’impiego. Appare necessaria una collaborazione stretta tra Direzioni provinciali
del lavoro e Centri per l’impiego finalizzata al mantenimento di una banca dati
unitaria sui movimenti nel mercato del lavoro privato, banca data che potrebbe es-
sere utilmente consultata e utilizzata anche dalle Direzioni provinciali del lavoro per
le loro attività ispettive e di controllo. 

                                                          
21. Ciò non significa che non venga svolta, discretamente, in via amministrativa, un'azione di controllo e di
contenimento. Ma, è chiaro, non esistono informazioni sistematiche in grado di provare o smentire questa
ipotesi.



13

13

 A. Le quote globali previste per l'Italia

Dpcm 8 febbraio 2000 (G.U. 15.3.2000) Dpcm 8 giugno 2000
lavoro subordinato 28.000              lavoro stagionale 20.000                
lavoro autonomo 2.000                
albanesi 6.000                
tunisini 3.000                
marocchini 3.000                
altri eventuali sottoscrittori di intese 6.000                
con sponsor (art. 4) 15.000              
Totale 63.000              Totale 20.000                

B. Le assegnazioni e la quota veneta
Circ. 11/2000 Circ. prot. 117 Circ. prot. 129 Circ. prot. 174 Circ. 39/2000 Circ. 60/2000 Circ. 69/2000 Circ. 72/2000

17-feb-00 20-mar-00 24-mar-00 07-apr-00 14-giu-00 07-ago-00 12-ott-00 27/10/2000*
1 2 3 4 5 6 7 8

Assegnazioni complessive per lavoro subordinato
stagionali 10.000                           6.756                2.000                 3.000                  18.093                2.000                  500                   
tempo det. o indet. 16.756              6.125                  3.000                

di cui riservate:
albanesi 1.000                            2.756                
marocchini 500                               1.378                
tunisini 500                               1.378                
rumeni 3.000                

Totale 10.000                          23.512             2.000                3.000                 24.218               2.000                 500                   3.000               

* Incluso lavoro autonomo

Quota Veneto
stagionali 1.127                            756                   800                    450                     2.800                  500                   -                       
tempo det. o indet. 3.066                234                    

di cui riservate:
albanesi 113                               442                   
marocchini 56                                 221                   
tunisini 56                                 221                   
Totale 1.127                             3.822               800                   450                     3.034                 -                         500                   -                        

Fonte: ns. elab. in collaborazione con Direzione regionale del lavoro

Tab. 1 - MAPPA ASSEGNAZIONI QUOTE AUTORIZZAZIONI NEL 2000
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TAB. 2a - VENETO. AUTORIZZAZIONI AL LAVORO SUBORDINATO CONCESSE A CITTADINI EXTRACOMUNITARI (ex art. 22, D.Lgs. 25/7/98, n. 286) NEL 1999

T E M P O   I N D E T E R M I N A T O TOTALE

Agri- I n d u s t r i a T e r z i a r i o TOTALE Agri- I n d u s t r i a T e r z i a r i o INDETERM.
col- Agri- Indu- Ter- Totale col- E
tura edile mecc. altri Totale L. dom. p.eser. altri Totale coltura stria ziario stagionale tura edile mecc. altri Totale L. dom. p.eser. altri Totale Totale DETERM.

A. TOTALE 2.612 35 77 27 139 7 273 73 353 3.104 2.586 3 309 2.898 121 760 563 538 1.861 677 410 323 1.410 3.392 6.496

B. SESSO
maschi 1.277 35 73 21 129 1 106 34 141 1.547 1.259 3 114 1.376 99 734 524 363 1.621 174 206 193 573 2.293 3.840
femmine 1.335 0 4 6 10 6 167 39 212 1.557 1.327 0 195 1.522 22 26 39 175 240 503 204 130 837 1.099 2.656

C. QUALIFICHE
op. generico 2.594 21 26 19 66 5 141 30 176 2.836 2.575 3 163 2.741 65 325 153 215 693 479 94 131 704 1.462 4.298
op. non generico 17 14 47 5 66 2 127 39 168 251 10 0 142 152 53 426 398 306 1.130 198 313 159 670 1.853 2.104
impiegato 1 0 4 3 7 0 5 4 9 17 1 0 4 5 3 9 12 17 38 0 3 33 36 77 94

D. CLASSI D'ETÀ
da 14 a 19 101 0 3 6 9 0 14 7 21 131 100 0 19 119 11 43 30 53 126 34 46 10 90 227 358
da 20 a 39 1.993 30 51 20 101 6 227 54 287 2.381 1.974 2 253 2.229 97 594 429 436 1.459 489 331 277 1.097 2.653 5.034
oltre 40 518 5 23 1 29 1 32 12 45 592 512 1 37 550 13 123 104 49 276 154 33 36 223 512 1.104

E. NAZIONI
Albania 37 0 4 3 7 0 13 3 16 60 36 1 14 51 18 57 42 29 128 25 20 10 55 201 261
Rep. Ceca 176 1 1 0 2 0 23 23 46 224 176 0 44 220 0 2 4 2 8 4 4 3 11 19 243
Croazia 60 3 30 3 36 0 73 8 81 177 55 0 75 130 0 40 111 24 175 41 26 30 97 272 449
Macedonia 2 17 1 2 20 0 1 0 1 23 2 0 1 3 0 247 15 13 275 1 2 3 6 281 304
Polonia 1.132 0 0 0 0 0 30 17 47 1.179 1.132 0 46 1.178 12 19 8 8 35 32 7 9 48 95 1.274
Romania 255 3 16 7 26 0 24 7 31 312 250 0 24 274 37 122 174 92 388 101 42 55 198 623 935
Slovacchia 383 0 0 0 0 0 11 0 11 394 383 0 11 394 6 10 11 15 36 5 4 10 19 61 455
Ungheria 0 0 0 0 0 0 14 7 21 21 0 0 14 14 0 10 4 2 16 3 4 5 12 28 49
altri Europa 491 9 6 4 19 1 25 5 31 541 482 2 28 512 12 129 85 56 270 98 17 57 172 454 995
Bangladesh 0 0 1 0 1 0 1 0 1 2 0 0 1 1 2 0 1 6 7 4 3 1 8 17 19
Cina 19 0 3 3 6 0 3 0 3 28 15 0 3 18 16 18 24 205 247 29 190 39 258 521 549
Filippine 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 6 7 83 21 3 107 114 114
Giappone 0 0 0 1 1 0 1 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1 1 2 4
India 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 3 5 1 9 6 2 1 9 19 20
Sri Lanka 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11 2 13 30 5 1 36 49 49
altri Asia-Oceania 1 0 1 0 1 0 4 1 5 7 1 0 3 4 1 2 3 5 10 24 14 8 46 57 64
Algeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0 0 2 2 3 3
Capo Verde 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Egitto 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 1 2 4 0 6 7 8
Etiopia 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 2 0 0 2 2 3
Marocco 47 1 7 2 10 2 10 0 12 69 46 0 7 53 9 70 37 37 144 60 24 39 123 276 345
Mauritius 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0 2 0 0 0 0 0 3 0 0 3 3 5
Senegal 1 1 2 0 3 1 0 0 1 5 1 0 0 1 0 0 2 0 2 2 0 1 3 5 10
Tunisia 2 0 0 0 0 0 3 0 3 5 1 0 3 4 2 3 5 4 12 6 3 9 18 32 37
altri Africa 0 0 0 1 1 0 2 1 3 4 0 0 0 0 0 0 5 2 7 15 0 3 18 25 29
Brasile 0 0 1 0 1 0 6 1 7 8 0 0 7 7 1 2 4 2 8 15 8 5 28 37 45
Colombia 0 0 0 0 0 1 1 0 2 2 0 0 1 1 1 7 5 1 13 11 2 5 18 32 34
Cuba 1 0 0 0 0 0 2 0 2 3 1 0 2 3 0 3 0 18 21 19 4 8 31 52 55
Rep. Dominicana 2 0 2 0 2 1 1 0 2 6 2 0 1 3 3 13 0 2 15 15 1 7 23 41 47
Ecuador 0 0 0 1 1 1 14 0 15 16 0 0 14 14 0 0 2 1 3 6 1 0 7 10 26
Perù 0 0 0 0 0 0 2 0 2 2 0 0 2 2 0 0 0 1 1 26 0 2 28 29 31
U.S.A. 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 1 0 1 2 0 0 1 1 3 4
altri America 1 0 1 0 1 0 6 0 6 8 1 0 6 7 0 1 3 2 6 9 2 5 16 22 30

F. PROVINCE
Belluno 4 3 5 5 13 0 57 2 59 76 2 1 53 56 2 36 13 8 57 36 15 7 58 117 193
Padova 10 4 10 4 18 1 4 8 13 41 7 0 1 8 17 110 113 50 273 164 38 44 246 536 577
Rovigo 8 0 14 0 14 0 2 5 7 29 8 0 7 15 2 12 9 16 37 12 10 8 30 69 98
Treviso 38 19 27 15 61 6 2 5 13 112 23 0 0 23 25 316 156 235 707 135 109 120 364 1.096 1.208
Venezia 34 5 15 0 20 0 173 37 210 264 32 0 200 232 22 153 142 76 371 141 106 87 334 727 991
Verona 2.511 0 1 0 1 0 31 16 47 2.559 2.511 0 45 2.556 48 74 59 97 230 160 102 56 318 596 3.155
Vicenza 7 4 5 3 12 0 4 0 4 23 3 2 3 8 5 59 71 56 186 29 30 1 60 251 274

Fonte: ns. elab. su dati Direzioni Provinciali per l'impiego, Mod. AUT/ST

TIPOLOGIE
T E M P O   D E T E R M I N A T O 

di   cui   S T A G I O N A L E
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TAB. 2b - VENETO. AUTORIZZAZIONI AL LAVORO SUBORDINATO CONCESSE A CITTADINI EXTRACOMUNITARI (ex art. 22, D.Lgs. 25/7/98, n. 286) NEL PERIODO GENNAIO-SETTEMBRE 2000

T E M P O   I N D E T E R M I N A T O TOTALE

Agri- I n d u s t r i a T e r z i a r i o TOTALE Agri- I n d u s t r i a T e r z i a r i o INDETERM.
col- Agri- Indu- Ter- Totale col- E
tura edile mecc. altri Totale L. dom. p.eser. altri Totale coltura stria ziario stagionale tura edile mecc. altri Totale L. dom. p.eser. altri Totale Totale DETERM.

A. TOTALE 3.899 70 78 100 248 7 353 37 397 4.544 3.853 2 355 4.210 65 746 550 425 1.721 453 247 294 994 2.780 7.324

B. SESSO
maschi 1.856 69 72 84 225 3 148 20 171 2.252 1.816 2 156 1.974 59 731 517 316 1.564 83 130 195 408 2.031 4.283
femmine 2.043 1 6 16 23 4 205 17 226 2.292 2.037 0 199 2.236 6 15 33 109 157 370 117 99 586 749 3.041

C. QUALIFICHE
op. generico 3.806 54 49 75 178 7 172 12 191 4.175 3.771 2 171 3.944 28 453 288 178 919 286 92 97 475 1.422 5.597
op. non generico 93 16 29 25 70 0 178 21 199 362 82 0 181 263 37 284 252 236 772 167 153 166 486 1.295 1.657
impiegato 0 0 0 0 0 0 3 4 7 7 0 0 3 3 0 9 10 11 30 0 2 31 33 63 70

D. CLASSI D'ETÀ
da 14 a 19 159 2 1 8 11 0 22 4 26 196 159 0 21 180 7 31 29 22 82 20 24 23 67 156 352
da 20 a 39 2.945 49 70 76 195 7 283 30 320 3.460 2.908 2 286 3.196 51 603 425 369 1.397 336 209 235 780 2.228 5.688
oltre 40 795 19 7 16 42 0 48 3 51 888 786 0 48 834 7 112 96 34 242 97 14 36 147 396 1.284

E. NAZIONI
Albania 107 11 5 7 23 1 13 3 17 147 95 0 13 108 7 64 33 44 141 17 11 23 51 199 346
Rep. Ceca 164 0 0 0 0 0 26 3 29 193 164 0 29 193 0 3 7 0 10 1 3 1 5 15 208
Croazia 107 1 5 2 8 1 124 3 128 243 105 0 126 231 5 22 64 20 106 14 10 20 44 155 398
Macedonia 31 19 7 12 38 0 1 0 1 70 24 0 1 25 0 226 26 25 277 5 8 4 17 294 364
Polonia 1.604 1 0 0 1 0 29 7 36 1.641 1.603 0 34 1.637 1 11 20 4 35 19 3 3 25 61 1.702
Romania 536 15 27 34 76 2 48 6 56 668 528 0 43 571 16 158 154 120 432 102 26 54 182 630 1.298
Slovacchia 572 0 2 10 12 0 22 3 25 609 568 0 22 590 0 9 5 5 19 9 6 31 46 65 674
Ungheria 2 0 0 0 0 0 11 0 11 13 2 0 11 13 0 0 0 2 2 2 6 2 10 12 25
altri Europa 627 19 16 6 41 0 37 3 40 708 623 2 37 662 21 168 137 38 343 117 24 42 183 547 1.255
Bangladesh 13 0 0 1 1 0 2 2 4 18 12 0 3 15 0 2 4 1 7 2 1 3 6 13 31
Cina 27 0 3 8 11 0 4 0 4 42 27 0 1 28 0 0 13 96 109 6 109 45 160 269 311
Filippine 0 0 0 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 0 4 4 38 0 3 41 45 46
Giappone 0 0 0 1 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 1 4 4 5
India 1 0 0 0 0 0 2 0 2 3 0 0 2 2 0 1 8 1 10 2 1 1 4 14 17
Sri Lanka 1 0 0 0 0 1 1 0 2 3 1 0 1 2 0 0 2 1 3 26 0 3 29 32 35
altri Asia-Oceania 0 0 0 0 0 1 3 0 4 4 0 0 4 4 2 4 5 21 30 8 3 6 17 49 53
Algeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 2 0 0 0 0 2 2
Capo Verde 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Egitto 1 0 0 0 0 0 2 0 2 3 1 0 2 3 0 0 0 0 0 2 0 0 2 2 5
Etiopia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 1 1 1
Marocco 74 2 10 9 21 0 7 4 11 106 69 0 9 78 8 55 50 15 120 22 14 33 69 197 303
Mauritius 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4 4 0 0 0 0 4 4
Senegal 0 0 0 3 3 0 2 1 3 6 0 0 2 2 0 0 3 3 6 0 0 0 0 6 12
Tunisia 2 1 1 1 3 0 3 0 3 8 2 0 2 4 0 15 5 3 23 2 2 2 6 29 37
altri Africa 11 0 1 4 5 1 1 0 2 18 11 0 0 11 0 3 6 2 11 9 0 4 13 24 42
Brasile 8 1 0 0 1 0 7 1 8 17 8 0 5 13 4 1 0 5 6 7 2 0 9 19 36
Colombia 4 0 1 0 1 0 0 0 0 5 3 0 0 3 1 1 5 1 7 4 4 6 14 22 27
Cuba 2 0 0 0 0 0 2 0 2 4 2 0 2 4 0 0 0 0 0 3 7 1 11 11 15
Rep. Dominicana 1 0 0 2 2 0 1 1 2 5 1 0 1 2 0 1 1 5 7 10 1 3 14 21 26
Ecuador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 0 2 10 10 10
Perù 3 0 0 0 0 0 3 0 3 6 3 0 3 6 0 1 0 0 1 14 1 0 15 16 22
U.S.A. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri America 1 0 0 0 0 0 1 0 1 2 1 0 1 2 0 1 1 4 6 3 2 1 6 12 14

F. PROVINCE
Belluno 10 1 5 3 9 0 44 0 44 63 5 0 38 43 0 27 7 20 54 19 13 12 44 98 161
Padova 32 5 4 5 14 0 2 10 12 58 30 0 8 38 6 101 66 68 235 91 32 43 166 407 465
Rovigo 42 1 3 7 11 0 5 0 5 58 38 0 5 43 3 14 37 0 51 20 14 30 64 118 176
Treviso 60 42 49 80 171 2 5 1 8 239 31 0 0 31 12 245 113 214 572 92 42 83 217 801 1.040
Venezia 41 19 0 3 22 0 247 20 267 330 35 0 253 288 12 144 52 27 223 73 54 92 219 454 784
Verona 3.700 0 0 0 0 5 50 6 61 3.761 3.700 0 51 3.751 22 48 29 59 136 79 51 25 155 313 4.074
Vicenza 14 2 17 2 21 0 0 0 0 35 14 2 0 16 10 167 246 37 450 79 41 9 129 589 624

Fonte: ns. elab. su dati Direzioni Provinciali per l'impiego, Mod. AUT/ST

TIPOLOGIE
T E M P O   D E T E R M I N A T O 

di   cui   S T A G I O N A L E
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Tab. 3 -  QUOTE ASSEGNATE E AUTORIZZAZIONI RILASCIATE NEL 1999 PER REGIONE

Circ. 27 Circ. 39 Circ. 63
30/03/99 28/05/99 30/07/99

da rip. tra 
Albanesi, 
Tunisini e 

Marocchini

per lavoro 
subordinato 

stagionale

per lavoro 
subordinato 

stagionale

per lavoro 
subordinato 

stagionale

per lavoro 
subordinato 

stagionale

per lavoro 
subordinato 

stagionale

da rip.tra 
Albanesi, 
Tunisini e 

Marocchini

per lavoro 
subordinato a 

tempo 
determ. e 
indeterm.

Valle d'Aosta 20 10 51 81 42 51,9%
Piemonte 240 180 1.508 1.928 1.098 57,0%
Lombardia 240 60 1.537 1.837 1.116 60,8%
Liguria 140 140 100 16 676 1.072 731 68,2%
Bolzano 300 400 6.000 2.000 2.000 717 270 11.687 9.761 83,5%
Trento 200 220 2.000 2.100 180 1.100 250 377 6.427 6.119 95,2%
Veneto 500 440 2.000 170 602 479 4.523 8.714 6.496 74,5%

di cui:
Belluno 4 10 138 207 193 93,2%
Padova 13 75 613 781 577 73,9%
Rovigo 8 30 273 368 98 26,6%
Treviso 32 100 1.226 1.641 1.208 73,6%
Venezia 26 75 843 1.216 991 81,5%
Verona 400 100 511 3.341 3.155 94,4%
Vicenza 17 89 919 1.160 274 23,6%

Friuli-Venezia Giulia 260 340 600 300 39 176 2.168 3.883 2.528 65,1%
Emilia-Romagna 140 160 500 100 45 68 835 1.848 1.800 97,4%
Toscana 300 200 400 200 187 84 2.056 3.427 1.331 38,8%
Marche 150 60 70 60 3 1.031 1.374 703 51,2%
Umbria 100 50 262 412 347 84,2%
Lazio + Uslcs Roma 420 110 39 3.404 3.973 1.759 44,3%
Abruzzo 40 20 54 8 312 434 333 76,7%
Molise 40 122 162 60 37,0%
Campania 180 100 10 965 1.255 661 52,7%
Puglia 300 440 2.200 160 230 175 689 4.194 776 18,5%
Basilicata 20 20 10 93 143 67 46,9%
Calabria 160 40 684 884 362 41,0%
Sicilia + Uslcs Palermo 110 20 27 1 193 351 178 50,7%
Sardegna 140 10 120 144 414 186 44,9%
ITALIA 4.000 3.000 13.700 5.220 3.580 1.100 2.000 21.900 54.500 36.454 66,9%

Fonte: elab. Veneto Lavoro

135

57
283
272

2.330

     Circ. 23
24/03/99

55
80

TOTALE 
AUTORIZ- 

ZAZIONI

TOTALE 
QUOTE

AUTORIZ- 
ZAZIONI/ 

QUOTE

08/09/99
     Circ. 69
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a) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno
Stato membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione europea;

b) lettori universitari di scambio o di madre lingua;
c) professori universitari e ricercatori destinati a svolgere in Italia un incaricato accademico o un’attività retribuita di ricerca presso università, istituti di istruzione e di ricerca operanti in Italia;
d) traduttori e interpreti;
e) collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea

residenti all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico;
f) persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che

rientrano nell’ambito del lavoro subordinato;
g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o imprese operanti nel territorio italiano, che siano stati ammessi temporaneamente a domanda del datore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti

specifici, per un periodo limitato o determinato, tenuti a lasciare l’Italia quando tali compiti o funzioni siano terminati;
h) lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità stabilite nel regolamento di attuazione;
i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente

trasferiti dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto
stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del codice civile e della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie;

l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti all’estero;
m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto;
n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento;
o) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche;
p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91;
q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere;
r) persone che, secondo le norme di accordi internazionali in vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occasionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità

di giovani o sono persone collocate «alla pari».
Fonte: ns. elab. su dati Direzioni Provinciali per l’impiego, Mod. AUT/27

A. TOTALE 28 7 2 13 3 55 26 190 0 324 5

B. SESSO
maschi 22 1 2 2 1 35 25 190 0 278 3
femmine 6 6 0 11 2 20 1 0 0 46 2

C. DURATA DELL'AUTORIZZAZIONE
fino a 6 mesi 3 0 0 1 1 28 0 27 0 60 3
da 6 a 12 mesi 3 5 1 0 0 19 14 57 0 99 2
da 1 a 2 anni 22 2 1 12 2 8 12 106 0 165 0

D. CLASSI D'ETÀ
da 14 a 19 0 0 0 0 0 2 0 5 0 7 0
da 20 a 39 20 0 2 11 2 42 21 115 0 213 5
oltre 40 8 7 0 2 1 11 5 70 0 104 0

E. NAZIONI
Albania 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1
Rep. Ceca 1 1 0 0 0 0 0 4 0 6 1
Croazia 2 0 0 0 0 0 10 93 0 105 0
Macedonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Polonia 0 1 0 0 0 1 0 10 0 12 0
Romania 1 1 2 2 0 37 7 13 0 63 0
Slovacchia 0 0 0 1 0 6 0 5 0 12 0
Ungheria 0 0 0 1 0 0 3 9 0 13 0
altri Europa 4 1 0 7 0 3 4 34 0 53 1
Bangladesh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cina 0 2 0 0 0 1 1 0 0 4 0
Filippine 0 0 0 0 0 6 0 0 0 6 0
Giappone 4 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0
India 0 0 0 0 0 0 0 17 0 17 0
Sri Lanka 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri Asia-Oceania 3 1 0 1 0 0 0 0 0 5 0
Algeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Capo Verde 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Egitto 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0
Etiopia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Marocco 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Mauritius 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Senegal 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Tunisia 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0
altri Africa 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 2
Brasile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Colombia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cuba 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Rep. Dominicana 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0
Ecuador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Perù 0 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0
U.S.A. 9 0 0 0 0 0 0 5 0 14 0
altri America 2 0 0 0 2 0 1 0 0 5 0

F. PROVINCE
Belluno 0 0 0 0 0 0 0 8 0 8 0
Padova 11 2 2 0 1 1 19 17 0 53 5
Rovigo 0 0 0 1 0 1 0 13 0 15 0
Treviso 7 0 0 11 2 2 7 9 0 38 0
Venezia 0 5 0 1 0 6 0 99 0 111 0
Verona 0 0 0 0 0 39 0 39 0 78 0
Vicenza 10 0 0 0 0 6 0 5 0 21 0

lett.      
( c )

lett.      
( b )

lett.      
( f )

TAB. 4a - VENETO. AUTORIZZAZIONI AL LAVORO SUBORDINATO CONCESSE A CITTADINI EXTRACOMUNITARI PER CASI 
PARTICOLARI (ex art. 27, c. 1, D.Lgs. 286/98) NEL 1999

TIPOLOGIE
lett.      
( r )

Totale
stu-      
denti

lett.      
( i )

lett.      
( g )

lett.      
( e )

lett.      
( a )

lett.      
( d )
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a) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno
Stato membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione europea;

b) lettori universitari di scambio o di madre lingua;
c) professori universitari e ricercatori destinati a svolgere in Italia un incaricato accademico o un’attività retribuita di ricerca presso università, istituti di istruzione e di ricerca operanti in Italia;
d) traduttori e interpreti;
e) collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea

residenti all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico;
f) persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che

rientrano nell’ambito del lavoro subordinato;
g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o imprese operanti nel territorio italiano, che siano stati ammessi temporaneamente a domanda del datore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti

specifici, per un periodo limitato o determinato, tenuti a lasciare l’Italia quando tali compiti o funzioni siano terminati;
h) lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità stabilite nel regolamento di attuazione;
i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente

trasferiti dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto
stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del codice civile e della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie;

l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti all’estero;
m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto;
n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento;
o) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche;
p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91;
q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere;
r) persone che, secondo le norme di accordi internazionali in vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occasionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità

di giovani o sono persone collocate «alla pari».
Fonte: ns. elab. su dati Direzioni Provinciali per l’impiego, Mod. AUT/27

A. TOTALE 21 3 1 1 0 116 20 195 0 357 40

B. SESSO
maschi 18 1 0 0 0 104 4 187 0 314 25
femmine 3 2 1 1 0 12 16 8 0 43 15

C. DURATA DELL'AUTORIZZAZIONE
fino a 6 mesi 2 0 0 0 0 84 0 31 0 117 17
da 6 a 12 mesi 7 3 0 0 0 12 16 72 0 110 4
da 1 a 2 anni 12 0 1 1 0 20 4 92 0 130 19

D. CLASSI D'ETÀ
da 14 a 19 0 0 0 0 0 10 1 2 0 13 2
da 20 a 39 18 0 1 1 0 94 16 116 0 246 38
oltre 40 3 3 0 0 0 12 3 77 0 98 0

E. NAZIONI
Albania 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
Rep. Ceca 0 1 0 0 0 0 0 6 0 7 1
Croazia 0 0 0 0 0 6 1 95 0 102 3
Macedonia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Polonia 0 0 0 0 0 0 0 9 0 9 1
Romania 7 0 0 1 0 43 0 64 0 115 1
Slovacchia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2
Ungheria 0 0 0 0 0 11 16 8 0 35 2
altri Europa 0 1 1 0 0 18 1 2 0 23 5
Bangladesh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cina 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0
Filippine 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0
Giappone 4 0 0 0 0 0 0 1 0 5 3
India 1 0 0 0 0 1 1 0 0 3 0
Sri Lanka 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri Asia-Oceania 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 4
Algeria 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Capo Verde 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Egitto 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Etiopia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Marocco 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0
Mauritius 0 0 0 0 0 2 0 0 0 2 0
Senegal 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Tunisia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
altri Africa 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 6
Brasile 0 0 0 0 0 31 0 0 0 31 0
Colombia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Cuba 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Rep. Dominicana 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ecuador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Perù 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
U.S.A. 6 0 0 0 0 2 1 9 0 18 0
altri America 1 0 0 0 0 0 0 1 0 2 2

F. PROVINCE
Belluno 0 0 0 0 0 2 17 0 0 19 0
Padova 1 0 1 0 0 4 2 90 0 98 24
Rovigo 0 0 0 0 0 7 0 12 0 19 0
Treviso 1 0 0 1 0 12 0 11 0 25 0
Venezia 2 3 0 0 0 15 1 68 0 89 16
Verona 10 0 0 0 0 18 0 1 0 29 0
Vicenza 7 0 0 0 0 58 0 13 0 78 0

lett.      
( c )

lett.      
( b )

lett.      
( f )

TAB. 4b - VENETO. AUTORIZZAZIONI AL LAVORO SUBORDINATO CONCESSE A CITTADINI EXTRACOMUNITARI PER CASI 
PARTICOLARI (ex art. 27, c. 1, D.Lgs. 286/98) NEL PERIODO GENNAIO-SETTEMBRE 2000

TIPOLOGIE
lett.      
( a )

lett.      
( d )

lett.      
( r )

Totale
stu-      
denti

lett.      
( i )

lett.      
( g )

lett.      
( e )
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rilasciati duplicati rilasciati duplicati rilasciati duplicati rilasciati duplicati

Belluno 365 2 134 12 288 11 124 5
Padova 3.018 10 600 10 860 15 1.653 17
Rovigo 384 2 93 7 197 6 544 13
Treviso 2.542 37 1.175 52 1.780 63 3.665
Venezia 1.353 45 465 56 822 60 1.455
Verona 594 31 908 69 2.353 107 3.804 113
Vicenza 2.936 16 826 36 1.644 37 3.757 50
TOTALE 11.192 143 4.201 242 7.944 299 15.002 198
Fonte: ns. elab. su dati Direzione regionale del lavoro del Veneto, Mod. 21/IL

     1999

TAB. 5a - VENETO. RILASCIO DI LIBRETTI DI LAVORO A CITTADINI 
EXTRACOMUNITARI, 1996-1999

     1996      1997      1998

lavoro ricong. scopi

subordinato familiare umanitari

1998
Belluno 88 185 6 10 54 201 34 103 186 289 64,0%
Padova 397 353 20 85 111 651 93 390 465 855 41,3%
Rovigo 80 102 0 11 26 125 42 93 100 193 52,8%
Treviso 819 1.021 49 5 291 1.370 233 867 1.027 1.894 53,9%
Venezia 378 332 101 63 95 644 135 438 436 874 38,0%
Verona 1.349 938 40 26 335 1.651 367 973 1.380 2.353 39,9%
Vicenza 346 1.143 81 91 288 1.224 149 698 963 1.661 68,8%
TOTALE 3.457 4.074 297 291 1.200 5.866 1.053 3.562 4.557 8.119 50,2%

1999
Belluno 123 144 42 114 66 307 50 227 196 423 34,0%
Padova 1.547 524 48 37 176 1.776 204 1.354 802 2.156 24,3%
Rovigo 415 115 7 7 44 450 50 335 209 544 21,1%
Treviso 2.306 614 66 118 306 2.523 275 2.233 871 3.104 19,8%
Venezia 1.001 321 39 95 137 1.156 163 919 537 1.456 22,0%
Verona 3.193 538 11 62 275 3.080 449 2.214 1.590 3.804 14,1%
Vicenza 2.027 1.196 10 145 546 2.171 661 2.074 1.304 3.378 35,4%
TOTALE 10.612 3.452 223 578 1.550 11.463 1.852 9.356 5.509 14.865 23,2%

1° trim. 2000
Belluno 49 34 2 17 9 83 10 56 46 102 33,3%
Padova 896 127 1 2 108 838 80 707 319 1.026 12,4%
Rovigo 54 34 2 1 12 67 12 48 43 91 37,4%
Treviso 943 85 16 132 109 897 170 991 185 1.176 7,2%
Venezia 453 100 18 19 22 490 78 393 197 590 16,9%
Verona 597 123 1 6 59 602 66 451 276 727 16,9%
Vicenza 560 414 78 164 628 260 592 460 1.052 39,4%
TOTALE 3.552 917 40 255 483 3.605 676 3.238 1.526 4.764 19,2%

2° trim. 2000
Belluno 88 52 0 9 13 107 29 81 68 149 34,9%
Padova 602 169 1 69 15 733 93 545 296 841 20,1%
Rovigo 67 24 4 6 77 12 62 33 95 25,3%
Treviso 918 16 4 143 80 841 160 894 187 1.081 1,5%
Venezia 579 135 14 9 57 570 110 459 278 737 18,3%
Verona 1.413 179 0 4 122 1.281 193 773 823 1.596 11,2%
Vicenza 541 401 77 183 559 277 571 448 1.019 39,4%
TOTALE 4.208 976 19 315 476 4.168 874 3.385 2.133 5.518 17,7%

Fonte: ns. elab. su dati Direzioni provinciali del lavoro del Veneto, Mod. STA/LIB

fino a 19 20-39 40 e oltre

TOTALE

altro

MOTIVO DEL RILASCIO ETA'

TAB. 5b - VENETO. RILASCIO DI LIBRETTI DI LAVORO A CITTADINI EXTRACOMUNITARI PER PROVINCIA

M F T Quota ricong. 
fam. su totale
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lavoro ricong. scopi lavoro ricong. scopi

subordinato familiare umanitari subordinato familiare umanitari

Albania 304 569 10 48 385 546 931 1.408 477 9 141 1.482 553 2.035 61,1% 23,4%
Bosnia Erzegovina 65 51 39 4 93 66 159 205 85 12 23 206 119 325 32,1% 26,2%
Bulgaria 19 12 0 1 15 17 32 17 11 4 2 6 28 34 37,5% 32,4%
Rep. Ceca 59 23 0 0 16 66 82 133 15 2 3 54 99 153 28,0% 9,8%
Croazia 208 87 27 25 193 154 347 264 97 6 16 204 179 383 25,1% 25,3%
C.S.I. 36 31 23 5 42 53 95 147 48 0 4 93 106 199 32,6% 24,1%
Polonia 622 38 0 1 300 361 661 751 39 1 5 364 432 796 5,7% 4,9%
Romania 406 335 7 29 352 425 777 1.418 294 4 22 1.122 616 1.738 43,1% 16,9%
Serbia 156 21 37 15 116 113 229 394 86 105 47 411 221 632 9,2% 13,6%
Slovacchia 212 15 0 0 79 148 227 199 19 0 2 118 102 220 6,6% 8,6%
Slovenia 12 11 0 3 14 12 26 51 15 0 0 30 36 66 42,3% 22,7%
Ungheria 13 21 0 3 12 25 37 26 19 0 2 18 29 47 56,8% 40,4%
Altri Stati europei 184 501 135 26 394 452 846 874 473 66 76 992 497 1.489 59,2% 31,8%
TOTALE EUROPA 2.296 1.715 278 160 2.011 2.438 4.449 5.887 1.678 209 343 5.100 3.017 8.117 38,5% 20,7%

Brasile 28 62 0 3 26 67 93 71 67 0 6 43 101 144 66,7% 46,5%
El Salvador 1 0 0 0 1 0 1 0 2 0 0 1 1 2 0,0% 100,0%
Perù 18 29 0 0 20 27 47 49 29 0 0 39 41 80 61,7% 36,3%
Rep. Dominicana 28 49 0 2 25 54 79 30 74 0 0 31 73 104 62,0% 71,2%
U.S.A. 5 17 0 0 14 8 22 17 12 0 2 18 13 31 77,3% 38,7%
Altri Stati americani 73 229 0 10 89 223 312 156 184 0 8 89 259 348 73,4% 52,9%
TOTALE AMERICA 153 386 0 15 175 379 554 323 368 0 16 221 488 709 69,7% 51,9%

Algeria 37 14 0 4 40 15 55 42 9 3 6 48 12 60 25,5% 15,0%
Capo Verde 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 0 2 1 3 - 100,0%
Costa d'Avorio 20 27 0 5 25 27 52 14 25 0 2 17 24 41 51,9% 61,0%
Egitto 3 6 0 0 9 0 9 17 15 0 1 25 8 33 66,7% 45,5%
Etiopia 2 5 0 0 3 4 7 6 2 0 0 1 7 8 71,4% 25,0%
Ghana 74 172 0 23 98 171 269 358 118 1 25 342 160 502 63,9% 23,5%
Marocco 201 1.025 1 29 493 763 1.256 1.521 492 0 69 1.596 486 2.082 81,6% 23,6%
Mauritius 0 2 0 0 0 2 2 4 0 0 0 2 2 4 100,0% 0,0%
Nigeria 152 48 0 10 93 117 210 511 66 0 11 317 271 588 22,9% 11,2%
Senegal 55 65 0 8 75 53 128 254 37 0 17 268 40 308 50,8% 12,0%
Somalia 5 6 6 1 6 12 18 1 8 2 1 5 7 12 33,3% 66,7%
Tunisia 22 59 0 6 37 50 87 102 40 0 4 108 38 146 67,8% 27,4%
Altri Stati africani 63 91 2 16 90 82 172 262 104 1 17 225 159 384 52,9% 27,1%
TOTALE AFRICA 634 1.520 9 102 969 1.296 2.265 3.092 919 7 153 2.956 1.215 4.171 67,1% 22,0%

Cina 157 84 0 1 125 117 242 586 81 0 15 406 276 682 34,7% 11,9%
Filippine 73 35 0 2 37 73 110 135 42 0 0 80 97 177 31,8% 23,7%
Giappone 10 4 0 0 8 6 14 8 1 0 0 4 5 9 28,6% 11,1%
India 26 99 0 0 59 66 125 161 97 0 4 169 93 262 79,2% 37,0%
Sri Lanka 38 121 0 0 91 68 159 130 70 0 1 139 62 201 76,1% 34,8%
Altri Stati asiatici e dell'Ocean 70 110 10 11 87 114 201 208 77 4 16 195 110 305 54,7% 25,2%
TOTALE ASIA E OCEANIA 374 453 10 14 407 444 851 1.228 368 4 36 993 643 1.636 53,2% 22,5%

TOTALE 3.457 4.074 297 291 3.562 4.557 8.119 10.530 3.333 220 548 9.270 5.363 14.633 50,2% 22,8%
Fonte: ns. elab. su dati Direzione regionale del lavoro del Veneto, Mod. STA/LIB

TAB. 5c - VENETO. RILASCIO DI LIBRETTI DI LAVORO A CITTADINI EXTRACOMUNITARI PER NAZIONALITA'

1998 1999

quota ricong. su tot.
1999

MOTIVO DEL RILASCIO TOTALE

altro M F

1998

Taltro

MOTIVO DEL RILASCIO TOTALE

M F T

20
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agr. ind. terz. tot. agr. ind. terz. tot. agr. ind. terz. tot. agr. ind. terz. tot. tot.

Albania 50 1.057 416 1.523 174 640 110 924 63 2 6 71 224 1.697 526 2.447 12
Jugoslavia 10 511 109 630 10 193 23 226 5 2 0 7 20 704 132 856 4
Macedonia 2 435 19 456 4 168 7 179 2 0 0 2 6 603 26 635 2
Polonia 0 24 46 70 16 30 5 51 12 0 0 12 16 54 51 121 0
Romania 62 880 479 1.421 124 378 71 573 51 2 1 54 186 1.258 550 1.994 7
altri Europa 12 453 254 719 39 161 58 258 20 1 0 21 51 614 312 977 8

Bangladesh 0 71 60 131 2 21 24 47 1 0 0 1 2 92 84 178 1
Cina 9 890 338 1.237 3 159 47 209 0 0 2 2 12 1.049 385 1.446 2
Filippine 0 18 170 188 0 3 11 14 0 0 0 0 0 21 181 202 0
India 8 113 71 192 3 94 8 105 1 0 0 1 11 207 79 297 6
Pakistan 1 18 34 53 0 6 4 10 0 0 1 1 1 24 38 63 12
Sri Lanka 0 9 196 205 0 5 12 17 0 0 0 0 0 14 208 222 0
Turchia 0 3 2 5 0 1 0 1 0 0 0 0 0 4 2 6 0
altri Asia-Oceania 0 29 28 57 0 3 11 14 0 0 1 1 0 32 39 71 3

Capo Verde 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 2 2 0
Costa d'Avorio 0 5 10 15 1 4 2 7 0 0 0 0 1 9 12 22 1
Egitto 2 3 10 15 0 1 2 3 0 0 1 1 2 4 12 18 0
Etiopia 0 0 4 4 0 1 2 3 0 0 0 0 0 1 6 7 0
Ghana 6 170 59 235 8 164 24 196 3 1 0 4 14 334 83 431 2
Marocco 55 880 416 1.351 216 369 93 678 105 5 2 112 271 1.249 509 2.029 27
Nigeria 10 302 517 829 15 104 76 195 4 0 1 5 25 406 593 1.024 25
Senegal 0 126 120 246 2 63 20 85 2 0 0 2 2 189 140 331 4
Somalia 0 0 0 0 0 2 1 3 0 0 0 0 0 2 1 3 0
Tunisia 2 96 43 141 3 24 7 34 0 0 1 1 5 120 50 175 0
altri Africa 3 105 113 221 5 81 24 110 3 0 0 3 8 186 137 331 12

Brasile 0 28 85 113 5 10 14 29 1 0 1 2 5 38 99 142 2
Perù 1 3 36 40 0 3 0 3 0 0 0 0 1 6 36 43 0
Rep. Dominicana 0 5 14 19 0 2 2 4 0 0 0 0 0 7 16 23 0
altri America 2 19 110 131 0 16 17 33 0 0 1 1 2 35 127 164 3

TOTALE 235 6.253 3.760 10.248 630 2.706 676 4.012 273 13 18 304 865 8.959 4.436 14.260 133

Belluno 6 36 41 83 3 39 27 69 0 0 0 0 9 75 68 152 1
Padova 46 1.062 926 2.034 102 297 56 455 63 8 4 75 148 1.359 982 2.489 18
Rovigo 6 183 140 329 53 30 10 93 1 0 1 2 59 213 150 422 4
Treviso 67 1.977 484 2.528 78 1.098 210 1.386 0 1 1 2 145 3.075 694 3.914 35
Venezia 18 633 530 1.181 25 221 127 373 3 1 1 5 43 854 657 1.554 18
Verona 64 1.126 1.133 2.323 322 259 126 707 206 3 10 219 386 1.385 1.259 3.030 55
Vicenza 28 1.236 506 1.770 47 762 120 929 0 0 1 1 75 1.998 626 2.699 2
Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Direzione regionale del lavoro

COLLABO- 
RAZIONE

TAB. 6 - VENETO. REGOLARIZZAZIONI EX ART. 3 DPCM DEL 16.10.98 (G.U. N. 249 DEL 24/10/98) AL 31/12/1999

TOTALE
T. INDETERMINATO T. DETERMINATO di cui stagionale

CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO
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ante 96 1996 1997 1998 1999 2000 Totale
v.ass.

Interni alla provincia 3.138 1.755 881 1.199 2.596 1.910 11.479

Provenienti da altre aree:
Venezia 51 96 44 65 93 83 432
Belluno 18 50 24 26 99 45 262
Padova 48 103 58 39 64 69 381
Vicenza 32 57 52 34 70 83 328
Verona 8 8 11 7 25 17 76
Rovigo 4 5 5 1 3 4 22
Resto Veneto 161 319 194 172 354 301 1.501

Trentino Alto Adige 8 16 14 15 16 22 91
Friuli Venezia Giulia 59 61 71 107 131 133 562
Piemonte - Valle d'Aosta 9 10 17 27 33 24 120
Lombardia 44 38 59 61 76 93 371
Liguria 5 6 10 11 13 11 56
Nord 125 131 171 221 269 283 1.200

Emila Romagna 28 18 20 32 54 36 188
Toscana 26 32 28 25 38 70 219
Umbria 1 6 4 8 4 8 31
Marche 1 3 6 6 13 13 42
Lazio 31 44 122 137 138 133 605
Centro 87 103 180 208 247 260 1.085

Abruzzo - Molise 11 10 19 15 26 22 103
Campania 20 51 132 116 148 125 592
Puglia 13 25 41 34 54 54 221
Calabria - Basilicata 4 13 41 34 33 15 140
Sicilia 13 19 54 43 49 65 243
Sardegna 8 23 21 23 16 31 122
Sud e isole 69 141 308 265 326 312 1.421

Totale 3.580 2.449 1.734 2.065 3.792 3.066 16.686
dato mancante 15 1 6 4 56 5 87
Totale generale 3.595 2.450 1.740 2.069 3.848 3.071 16.773

Ripartizione %
Interni 87,7 71,7 50,8 58,1 68,5 62,3 68,8
Resto Veneto 4,5 13,0 11,2 8,3 9,3 9,8 9,0
Resto Nord 3,5 5,3 9,9 10,7 7,1 9,2 7,2
Centro 2,4 4,2 10,4 10,1 6,5 8,5 6,5
Sud 1,9 5,8 17,8 12,8 8,6 10,2 8,5

Fonte: elab. Veneto Lavoro su Archivi provinciali Netlabor

Tab. 7 - Lavoratori extracomunitari presenti occupati a Treviso al 30/06/2000 per 
generazione e provenienza al momento della prima assunzione
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3. Gli extracomunitari disoccupati: uno stock frizionale o l’embrione di un
problema emergente?

Il tema/problema è noto: a fronte delle continue richieste di nuovi ingressi avanzate dagli
imprenditori, da più parti si obietta che un’offerta aggiuntiva disponibile di lavoratori ex-
tracomunitari è già tra noi, rappresentata dagli extracomunitari disoccupati, una cui
proxy è data dagli iscritti al collocamento.
Questo segmento merita quindi una particolare attenzione sia per controllare l’eventuale
formarsi di un gruppo di disoccupati particolarmente svantaggiati, sia per bilanciare op-
portunamente le previsioni di nuovi ingressi tenendo conto della manodopera già dispo-
nibile in loco.

3.1. Iscritti al collocamento e disoccupazione effettiva: la consueta divergenza

Secondo le tradizionali informazioni statistiche dei Centri per l’impiego (tab. 8a):

► a fine 1999 gli extracomunitari iscritti in Veneto risultavano 14.101, in leggera di-
minuzione rispetto all’anno precedente:22 l’incidenza sul totale degli iscritti
(236.085) risultava pari al 6%, nettamente inferiore a quella riscontrata per i movi-
menti di assunzione (attorno al 10%);

► al 30.6.2000 gli iscritti, pari a 22.139, risultavano nettamente e fortemente au-
mentati; questo incremento - che è conforme alla tendenza generale degli iscritti
(saliti a 275.347) ma che risulta specificamente pronunciato per la componente ex-
tracomunitaria, la cui incidenza sul totale è salita all’8% - può essere spiegato da
diversi fattori, reali e amministrativi:

► influisce la diversa “lontananza” dei due momenti (dicembre/giugno) rispetto
alle operazioni di “pulizia” degli archivi mediante cancellazione di chi non si
presenta per confermare lo status di iscritto: tali operazioni vengono realizzate
in novembre-dicembre, al termine del tempo previsto per la conferma (che
nelle provincie venete va in genere dall’1 ottobre al 30 novembre); a dicembre,
quindi, gli archivi risultano più veritieri ma dimagriti (la verità è magra per de-
finizione…); è del tutto logico attendersi che tali operazioni di pulizia siano più
incisive per gli extracomunitari, più legati al lavoro e meno alle strategie di
“permanenza” in lista (dato che non possono puntare al lavoro pubblico etc.);

► i dati di giugno 2000 risultano sovrastimati a causa di alcuni Centri per
l’impiego in forte ritardo nel riportare in archivio le comunicazioni di assun-
zione che danno luogo alle parallele cancellazioni degli iscritti;

► un effetto minimo (almeno nel caso del Veneto) è attribuibile, forse, all’impatto
degli ingressi consentiti per ricerca di lavoro (15.000 in tutta Italia) purché
“garantiti” da uno sponsor: i soggetti interessati, infatti, hanno il diritto/dovere
di iscriversi alle liste di collocamento.

Quanto alla composizione interna, l’insieme degli extracomunitari iscritti al collocamento
evidenzia le seguenti caratteristiche:

                                                          
22. Assai diverso è il dato Caritas (2000, pag. 256) che cita il Veneto come una regione di massima espan-
sione degli iscritti al collocamento (pari a 20.148, +32,8% rispetto al 1998!). Il dato Caritas fa riferimento non
ad un dato puntuale ma ad una media dei quattro trimestri, usualmente più elevata del dato di fine anno.
Diverso è pure il dato riportato nella Relazione Generale sulla Situazione Economica del Paese nel 1999 (Mi-
nistero del Tesoro, 2000, vol. 3°, pag. 71): 18.211 riferiti al quarto trimestre 1999 (pur con l’avvertenza che si
tratta di dati provvisori); la stessa fonte, inoltre, sottostima fortemente le assunzioni, riportando un totale per
il 1999 pari a 36.675.
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a. una femminilizzazione crescente (35% degli iscritti nel 1995, attorno al 43-44% nel
1999-2000): le femmine sono comunque ancora meno della metà degli iscritti totali;

b. una quota sempre inferiore al 30% degli iscritti in cerca di prima occupazione;
c. una componente minoritaria di iscritti di lunga durata (vale a dire con un’iscrizione

superiore ad un anno): in valori assoluti tale componente si aggirava nel triennio
1996-1999 intorno alle 2.500-3.000 unità, pesando sul totale per meno del 20%; ri-
sulta aumentata a giugno 2000 e salita a 5.600 unità con una quota attorno al
25%. A livello nazionale, secondo i dati Caritas di Roma (2000), pag. 254, tale com-
ponente risulterebbe assai più consistente (40% del totale iscritti al 31.12.1999; nel
Sud si arrivava al 56%) e tendenzialmente in aumento;

d. una concentrazione territoriale a Verona e a Treviso;
e. quanto alle nazionalità di provenienza (tab. 8b), tra i maschi la maggioranza è co-

stituita da africani (solo i marocchini rappresentano poco meno di un terzo del re-
lativo totale) mentre tra le femmine prevalgono le europee dell’Est (una quota assai
rilevante è formata da donne dei Paesi dell’ex Jugoslavia). Gli iscritti al colloca-
mento risultano distribuiti per nazionalità in maniera abbastanza simile a quanto si
può constatare osservando i permessi di soggiorno o le autorizzazioni o le assun-
zioni o le regolarizzazioni (tab. 9):23 una modesta maggior esposizione al “rischio di-
soccupazione” sembra riconoscibile peraltro per gli africani.

Un approfondimento particolare è stato condotto per il Veneto con riferimento all’effettiva
durata dell’assenza di lavoro: in altre parole, si sono distribuiti gli iscritti in base alla di-
stanza dalla loro eventuale ultima occasione di lavoro a part time o a tempo determinato
(tab. 10). Si evita in tal modo di considerare i casi di quanti maturano anzianità, anche
lunghissime, solo perché stabilmente impegnati a part time (per meno di 20 ore) o sta-
gionalmente occupati (per meno di 4 mesi complessivi nell’anno solare). La nozione di
“anzianità” così ricalcolata approssima meglio l’effettiva nozione di “durata della disoccu-
pazione” che, nelle usuali statistiche Istat, viene interrotta a seguito di qualsiasi episodio
di lavoro, a prescindere dalla sua “precarietà” (reale o presunta).
Sulla base di queste elaborazioni, condotte direttamente sugli archivi Netlabor, il numero
degli extracomunitari iscritti al collocamento al 31.12.1999 risulta pari a 14.77424 e al
30.06.2000 risulta pari a 19.596.25

Si evidenzia che i disoccupati che possono vantare un’effettiva lunga disoccupazione cor-
rispondono ad un sottoinsieme assai limitato. Infatti:

► al 31.12.1999 si stimano 710 extracomunitari con più di 24 mesi e 957 con un pe-
riodo compreso tra 13 e 24 mesi di durata effettiva di disoccupazione; nell’insieme
si tratta di una quota pari al 10-11% del totale di extracomunitari iscritti;

► al 30.06.2000 i disoccupati da oltre 24 mesi sono aumentati di poco (794) mentre
più folto è divenuto il gruppo di quelli con 13-24 mesi di disoccupazione: 2.789. Nel
loro insieme sul totale degli iscritti contano comunque per il 18%.

                                                          
23. Anche il dossier della Caritas di Roma (2000), pp. 252-253, propone un confronto tra le distribuzioni per
nazionalità degli extracomunitari iscritti al collocamento e dei permessi di soggiorno: emerge che i gruppi na-
zionali più esposti alla disoccupazione sono quelli dei provenienti dal Marocco, dai Paesi dell’ex Jugoslavia,
dal Senegal, dalla Tunisia e dall’Algeria mentre i meno esposti sembrano albanesi, cinesi, filippini, polacchi e
indiani.
24. Esso risulta leggermente aumentato rispetto a quello ricavato dalle elaborazioni sui modelli Oml1/st e
presentato in tab. 8a. Ciò “stona” maggiormente tenuto conto che in tab. 10 sono escluse le classi 1c - iscritti
occupati a part time - e 1d - iscritti occupati a tempo determinato -, vale a dire quanti al momento della rile-
vazione erano iscritti ma occupati: queste classi possono valere circa 1.500-2.000 iscritti. La ragione di que-
ste differenze è riconducibile al problema delle diversità emergenti a seguito del diverso momento di estra-
zione dei dati dagli archivi. Confrontando i dati per singola provincia si evidenzia che le differenze si concen-
trano su Verona e soprattutto su Vicenza.
25. Abbiamo già illustrato le possibili ragioni dell’incremento degli iscritti osservato tra giugno 2000 e dicem-
bre 1999.
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Da evidenziare è che tra i disoccupati di lunga durata, oltre l’anno, prevale sempre la
componente femminile.
La quota di gran lunga dominante di extracomunitari iscritti evidenzia una “lontananza”
effettiva  dal lavoro inferiore a 3 mesi: si tratta del 70% al 31.12.1999 e del 55% al
30.06.2000. Quanto al territorio di concentrazione, emerge quello della provincia di Ve-
rona sia per il totale degli iscritti sia per quelli di più lunga durata.

3.2. Iscritti al collocamento = soprattutto lavoratori in transito?

Una conclusione di massima sembra abbastanza solida: gli extracomunitari iscritti al
collocamento hanno nella stragrande maggioranza dei casi una bassa anzianità effettiva
di disoccupazione. Essi quindi sono in genere in transizione da un lavoro all’altro.
La modesta frazione di extracomunitari iscritti di lunga durata è composta prevalente-
mente da donne ed ha dimensioni tali da non essere identificabile come una “sacca” in
formazione di lavoratori particolarmente svantaggiati.
Allo stato attuale dell’analisi, si può dunque sostenere che gli iscritti al collocamento non
costituiscono, se non per una modesta frazione, un’offerta “aggiuntiva”: piuttosto essi
sono di fatto già inseriti nel mercato del lavoro, attori di punta di quella mobilità che è
generalmente crescente nelle fasi economiche positive, tanto più in aree territoriali vicine
a condizioni di piena occupazione e per fasce di lavoratori poco radicati e quindi ancor
più disponibili a spostamenti e cambiamenti.
Va comunque monitorata la tendenza alla crescita evidenziata tra dicembre ’99 e giugno
2000 per verificare se essa è integralmente dovuta a fattori stagionali e amministrativi
oppure se, invece, è la  spia del formarsi di una nuova area di disagio sociale e/o di la-
voro nero.
Per ulteriori considerazioni si rinvia ad un prossimo approfondimento specificamente de-
dicato al gruppo di extracomunitari con oltre un anno di iscrizione al collocamento.
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           Comp. %
1995 1996 1997 1998 1999 30.06.00 1995 30.06.00

Sesso:
maschi 4.025 6.220 8.162 8.348 7.894 12.694 65,3% 57,3%
femmine 2.337 3.298 4.774 6.061 6.207 9.445 34,7% 42,7%
Età: 
meno di 18 95 143 216 353 301 500 1,5% 2,3%
da 18 a 24 803 1.240 1.644 1.804 2.026 3.413 13,0% 15,4%
da 25 a 29 1.484 1.988 2.430 2.509 2.403 4.981 20,9% 22,5%
30 anni ed oltre 3.980 6.147 8.646 9.743 9.371 13.245 64,6% 59,8%
Qualifica: 
operai generici 4.905 7.346 9.581 10.705 11.067 17.612 77,2% 79,6%
operai qualificati 1.015 1.657 2.745 3.086 2.524 3.760 17,4% 17,0%
operai specializzati 99 167 224 201 146 225 1,8% 1,0%
impiegati 343 348 386 417 364 542 3,7% 2,4%
Tipo iscrizione:
disoccupati 2.805 6.803 9.530 10.870 10.344 15.745 71,5% 71,1%
in cerca di prima occ. 3.557 2.715 3.406 3.539 3.757 6.394 28,5% 28,9%
Anzianità iscr.:
fino a 3 mesi 2.717 4.588 4.975 5.667 5.369 5.528 48,2% 25,0%
da 3 mesi a 1 anno 2.237 2.833 5.319 5.878 6.094 10.995 29,8% 49,7%
oltre 1 anno 1.408 2.097 2.642 2.864 2.638 5.616 22,0% 25,4%
Provincia:
Belluno 219 301 302 391 310 359 3,4% 1,6%
Padova 946 1.485 1.568 1.390 1.386 3.413 14,9% 15,4%
Rovigo 142 319 266 278 302 584 2,2% 2,6%
Treviso 854 1.441 2.180 2.900 3.049 5.044 13,4% 22,8%
Venezia 992 1.071 1.812 2.180 2.004 3.118 15,6% 14,1%
Verona 1.834 3.262 4.387 4.370 4.360 6.250 28,8% 28,2%
Vicenza 1.375 1.639 2.421 2.900 2.690 3.371 21,6% 15,2%

Totale extracomunitari 6.362 9.518 12.936 14.409 14.101 22.139 100,0% 100,0%
Totale iscritti 194.112 201.664 231.880 235.566 236.085 275.347
quota % extracomunitari 3,3% 4,7% 5,6% 6,1% 6,0% 8,0%

Fonte: ns. elab. su dati Amministrazioni Provinciali del Veneto - Centri per l'Impiego

Valori assoluti

Tab. 8a – Veneto. Cittadini  extracomunitari iscritti al collocamento, stock al 31.12 di 
ciascun anno e al 30.06.2000
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1997 1998 1999 30.06.2000 1997 30.06.2000
Tot. di cui F Tot. di cui F Tot. di cui f Tot. di cui f Tot. Tot.

Albania 712 225 880 383 1.070 456 1.956 778 5,5% 8,8%
ex Cecoslovacchia 77 64 95 83 81 76 125 108 0,6% 0,6%
ex Jugoslavia 2.392 1.085 2.635 1.317 2.497 1.267 3.440 1.629 18,5% 15,5%
Polonia 118 96 135 111 138 109 196 154 0,9% 0,9%
Romania 335 187 553 345 660 394 1.356 682 2,6% 6,1%
Ungheria 20 18 30 27 30 27 51 46 0,2% 0,2%
ex Urss 87 76 127 100 153 115 218 173 0,7% 1,0%
Altri Paesi Europei 24 16 30 23 58 43 197 113 0,2% 0,9%
Totale Europa 3.765 1.767 4.485 2.389 4.687 2.487 7.539 3.683 29,1% 34,1%

Algeria 177 13 169 21 187 22 280 39 1,4% 1,3%
Egitto 64 7 63 4 58 7 76 11 0,5% 0,3%
Ghana 875 487 893 541 891 516 1.140 631 6,8% 5,1%
Marocco 3.296 642 3.659 1.000 3.318 973 4.723 1.414 25,5% 21,3%
Nigeria 865 400 766 386 866 474 1.606 851 6,7% 7,3%
Senegal 628 62 677 75 651 65 918 105 4,9% 4,1%
Somalia 70 36 70 39 49 29 85 50 0,5% 0,4%
Tunisia 415 42 448 63 374 71 604 115 3,2% 2,7%
Altri Paesi Africani 386 185 421 208 415 225 651 327 3,0% 2,9%
Totale Africa 6.776 1.874 7.166 2.337 6.809 2.382 10.083 3.543 52,4% 45,5%

0,0%
Usa 25 14 30 15 33 15 43 21 0,2% 0,2%
Altri Paesi Americani 673 529 772 610 759 626 1.232 973 5,2% 5,6%
Totale America 698 543 802 625 792 641 1.275 994 5,4% 5,8%

Bangladesh 155 22 324 65 312 65 569 103 1,2% 2,6%
Cina 667 265 521 225 533 225 1.048 436 5,2% 4,7%
Filippine 141 85 165 100 167 111 307 186 1,1% 1,4%
India 119 32 163 54 172 72 292 121 0,9% 1,3%
Pakistan 84 2 56 2 74 6 103 12 0,6% 0,5%
Sri Lanka 263 88 281 110 348 139 580 231 2,0% 2,6%
Vietnam 20 11 19 12 17 9 26 13 0,2% 0,1%
Altri Paesi di Asia e Oceania 216 72 204 64 188 69 315 122 1,7% 1,4%
Totale Asia e Oceania 1.665 577 1.733 632 1.811 696 3.240 1.224 12,9% 14,6%

Dato non disponibile 32 13 223 78 2 1 2 1 0,2% 0,0%

Totale 12.936 4.774 14.409 6.061 14.101 6.207 22.139 9.445 100,0% 100,0%

Fonte: ns. elab. su dati Amministrazioni Provinciali del Veneto - Centri per l'Impiego

Tab. 8b – Veneto. Cittadini extracomunitari iscritti al collocamento per Paese di provenienza, stock al 31.12 
di ciascun anno e al 30.06.2000

Comp. %Valori assoluti
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Permessi di 
soggiorno

Residenti Autorizzazioni Avviamenti Regolarizzazioni Iscritti coll.
Permessi di 

soggiorno
Residenti

Autoriz-
zazioni

Avvia-
menti

Regolariz-
zazioni

Iscritti coll.

1.1.1999* 1.1.1999 1999** 1999 1999** 31.12.1999 1.1.1999* 1.1.1999 1999** 1999 1999** 31.12.1999

Albania 7.067 7.885 261 4.418 2.447 1.070 7,2% 8,1% 4,0% 10,4% 17,2% 7,6%
ex Cecoslovacchia n.d n.d. 698 484 n.d. 81 - - 10,7% 1,1% - 0,6%
ex Jugoslavia 18.845 20.420 753 7.723 1.491 2.497 19,2% 21,0% 11,6% 18,1% 10,5% 17,7%
Polonia 944 900 1.274 1.095 121 138 1,0% 0,9% 19,6% 2,6% 0,8% 1,0%
Romania 4.020 3.663 935 2.907 1.994 660 4,1% 3,8% 14,4% 6,8% 14,0% 4,7%
Altri Paesi Europei 11.798 10.490 1.044 530 977 241 12,0% 10,8% 16,1% 1,2% 6,9% 1,7%

Cina 3.166 3.017 549 1.579 1.446 533 3,2% 3,1% 8,5% 3,7% 10,1% 3,8%
Filippine 1.697 1.651 114 327 202 167 1,7% 1,7% 1,8% 0,8% 1,4% 1,2%
India 1.809 1.652 20 933 297 172 1,8% 1,7% 0,3% 2,2% 2,1% 1,2%
Altri Paesi di Asia e Oceania 5.959 5.567 136 2.366 540 939 6,1% 5,7% 2,1% 5,6% 3,8% 6,7%

Ghana 5.247 6.409 - 2.311 431 891 5,4% 6,6% - 5,4% 3,0% 6,3%
Marocco 15.538 17.263 345 8.826 2.029 3.318 15,9% 17,8% 5,3% 20,7% 14,2% 23,5%
Senegal 3.065 3.206 10 2.231 331 651 3,1% 3,3% 0,2% 5,2% 2,3% 4,6%
Tunisia 2.088 2.137 37 1.274 175 374 2,1% 2,2% 0,6% 3,0% 1,2% 2,7%
Altri Paesi Africani 6.783 7.155 48 4.106 1.407 1.575 6,9% 7,4% 0,7% 9,6% 9,9% 11,2%

Paesi Americani 9.853 5.764 272 1.459 372 792 10,1% 5,9% 4,2% 3,4% 2,6% 5,6%

Apolidi 36 39 - 1 - 2 0,0% 0,0% - 0,0% - 0,0%

Totale 97.915 97.218 6.496 42.570 14.260 14.101 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

*   nei dati forniti da Istat i paesi dell'ex Cecoslovacchia sono inclusi in "altri Paesi europei"
** nel modello di rilevazione non è previsto il Ghana, incluso pertanto tra gli "altri paesi africani"
** nel modello di rilevazione non sono previsti i paesi dell'ex Cecoslovacchia e per l'ex Jugoslavia sono rilevati solo Jugoslavia e Macedonia 
    (le restanti nazionalità sono comprese tra gli "altri paesi europei")
Fonte: ns. elab. su dati Istat, Ministero del lavoro e Amministrazioni Provinciali del Veneto - Centri per l'Impiego

Valori assoluti Quote %

Tab. 9 – Veneto. Distribuzione per nazionalità a confronto
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maschi totale maschi totale maschi totale maschi totale maschi totale maschi totale

Situazione al 31/12/1999 
Belluno 161 260 15 30 12 35 3 23 191 348 2,2% 2,4%
Rovigo 173 262 15 36 12 29 7 16 207 343 2,4% 2,3%
Treviso 1.339 2.041 409 724 66 151 52 95 1.866 3.011 21,9% 20,4%
Venezia 917 1.394 277 433 52 110 21 56 1.267 1.993 14,8% 13,5%
Verona 1.802 3.043 413 839 145 333 146 321 2.506 4.536 29,3% 30,7%
Vicenza 1.244 2.118 339 770 63 191 42 131 1.688 3.210 19,8% 21,7%
Padova 696 1.059 40 98 55 108 24 68 815 1.333 9,5% 9,0%

Veneto 6.332 10.177 1.508 2.930 405 957 295 710 8.540 14.774 100,0% 100,0%
comp. % 74% 69% 18% 20% 5% 6% 3% 5% 100% 100%

Situazione al 30/06/2000
Belluno 145 261 38 71 10 21 5 29 198 382 1,8% 1,9%
Rovigo 158 288 57 116 15 46 9 23 239 473 2,1% 2,4%
Treviso 1.633 2.401 541 980 339 654 44 88 2.557 4.123 23,0% 21,0%
Venezia 1.016 1.468 447 704 270 442 25 76 1.758 2.690 15,8% 13,7%
Verona 1.565 2.666 978 1.879 375 834 127 339 3.045 5.718 27,3% 29,2%
Vicenza 734 1.442 380 893 251 644 38 148 1.403 3.127 12,6% 16,0%
Padova 1.460 2.189 374 655 66 148 37 91 1.937 3.083 17,4% 15,7%

Veneto 6.711 10.715 2.815 5.298 1.326 2.789 285 794 11.137 19.596 100,0% 100,0%
comp. % 60% 55% 25% 27% 12% 14% 3% 4% 100% 100%

Fonte: elab. Veneto Lavoro su Archivi Netlabor Amministrazioni provinciali - Centri per l'impiego

Tab. 10 - Iscritti alle liste di collocamento (classi 1a + 1b) per durata effettiva di assenza di rapporti di lavoro

Comp. %Totale< 3 mesi 4-12 mesi 13-24 mesi > 24 mesi

29
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4. Tra flussi e stock di lavoratori extracomunitari: come orientarsi in un
ginepraio

4.1. Assunzioni e cessazioni: flussi e saldi netti nel 1999 e nel primo semestre 2000

Il 1999 aveva segnato - a causa anche degli effetti della regolarizzazione avviata sul finire del
1998 - un nuovo netto incremento delle assunzioni di extracomunitari che hanno toccato
quota 45.012 (tab. 11a), rappresentando (tab. 11b: valori al netto dei passaggi diretti):26

► il 10% circa del totale delle assunzioni effettuate in regione e, in particolare, il 14%
per i maschi e il 5% per le femmine;

► quote settoriali pari al 14% per quanto riguarda l’industria e il 19% per l’agricoltura
► il 24% delle assunzioni di operai non qualificati;
► quanto all’incidenza dei rapporti di lavoro a tempo determinato, essa risultava alli-

neata  per la manodopera extracomunitaria alle tendenze generali.

Per quanto riguarda i Paesi di provenienza (tab. 11c), le assunzioni di lavoratori dell’Est
Europa (soprattutto dei Paesi dell’ex Jugoslavia, di albanesi e di rumeni) risultano essersi
ulteriormente avvicinate alle dimensioni del flusso principale, ancora attivato dagli afri-
cani (marocchini, ghanesi e senegalesi).
Al netto delle cessazioni, l’incremento di occupazione extracomunitaria è risultato pari
nel 1999 a 11.695 unità (tab. 11a), con saldi particolarmente rilevanti (in ordine) a Tre-
viso, Verona e Vicenza. Tale incremento è verosimilmente ancora sovrastimato a causa di
carenze nell’imputazione delle cessazioni: esso fornisce comunque un’idea di larga mas-
sima della dinamica degli stock. Confrontando i valori corrispondenti per tutto il lavoro
dipendente privato si evidenzia, secondo gli archivi Netlabor, un saldo positivo di poco
più di 42.000 unità27: agli extracomunitari andrebbe dunque circa il 25% dell’incremento
occupazionale. Ricordiamo che secondo l’indagine trimestrale Istat sulle forze di lavoro, i
dipendenti nel 1999 in Veneto (media annua) sono complessivamente aumentati rispetto
all’anno precedente di 23.000 unità.

Nei primi sei mesi del 2000 si hanno (tab. 11d):

► assunzioni pari a 28.581 unità; sul totale delle assunzioni effettuate costituiscono
una quota pari al 13%;

► cessazioni (fortemente sottostimate) per 16.814 unità;
► un saldo netto per 11.767, concentrato nelle medesime province del 1999.

In conclusione, di certo si può dire che i dati disponibili, pur nei loro limiti (derivanti so-
prattutto dalla ritardata imputazione delle cessazioni), inducono a pre-consuntivare di
sicuro anche per il 2000 un’ulteriore espansione delle quote di movimenti nel mercato
del lavoro veneto che interessano i lavoratori extracomunitari.

4.2. Un approfondimento: domanda e offerta di lavoro extracomunitario a Treviso

Se i dati amministrativi precedentemente citati ci consentono qualche analisi sui flussi,
come è noto la quantificazione dello stock di lavoratori effettivamente presenti e occupati
costituisce un buco nero dell’informazione statistica.

                                                          
26. Secondo Caritas di Roma le assunzioni in Veneto risultavano 36.675 (pag. 265) su 218.232 assunzioni
totali in Italia: il dato da noi elaborato è “completo” mentre quello ministeriale - utilizzato da Caritas – è for-
temente parziale.
27. Esso risulta inferiore - e quindi più verosimile - rispetto a quello presentato nei dati riportati in Anastasia
(2000), pp. 54: ciò dipende soprattutto dal fatto che nel frattempo molte cessazioni sono state inserite.
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La semplicissima domanda “quanti sono gli extracomunitari che lavorano in Italia o in
Veneto o nella provincia di Treviso” getta lo statistico non sprovveduto nello sconforto:
deve ammettere che l’informazione cercata non è disponibile. Non si può ricorrere ai
permessi di soggiorno: perché non tutti coloro che hanno un permesso di soggiorno per
lavoro o per ricongiungimento familiare sono di fatto presenti nel mercato del lavoro e
tanto meno occupati; non si può ricorrere ai dati Inps… perché l’istituto ufficialmente
non ne pubblica più28 e quelli resi disponibili a terzi – come ad es. la Caritas - sono assai
incerti (e poco spiegati) a seguito anche delle difficoltà nell’identificare effettivamente gli
extracomunitari29 con modalità (cittadinanza) che non siano quelle basate sulla della ve-
rifica dello speciale contributo dello 0,5%.
Secondo il dossier Caritas (2000), pp. 273 ss. - dossier che ha il merito di cimentarsi
come noi in questo ginepraio di numeri - al 31.12.1999 si aveva in Italia la seguente si-
tuazione:

► circa 700.000 titolari di permesso di soggiorno, di cui 600.000 effettivamente occu-
pati;

► meno di 400.000 iscritti alle varie gestioni dell’Inps;
► 264.000 iscritti alle varie gestioni Inps per i quali vengono versati i contributi; a

questi vanno aggiunti almeno 100.000 collaboratori domestici (nell’area del lavoro
domestico regolare gli extracomunitari sono circa la metà del totale);

► gli immigrati dipendenti assicurati all’Inps in Veneto sono 37.412 (Caritas di Roma,
2000, pag. 282), si intende verosimilmente al 31.12.1999 (sempre con esclusione
dei domestici e degli agricoli).

Abbiamo provato a dare un contributo alla quantificazione degli extracomunitari occupati
verificando sugli archivi Netlabor per la provincia di Treviso il numero di rapporti di la-
voro ancora in essere instaurati con lavoratori extracomunitari (abbiamo già visto in tab.
7 la questione della provenienza di questi lavoratori).
Il risultato della nostra elaborazione è che al 30.06.2000 risultano aperti 16.773 rapporti
di lavoro con extracomunitari (tab. 12a). Tale dato può essere:

► da un lato leggermente sovrastimato per il mancato inserimento in archivio delle
cessazioni;

► d’altro canto può essere sottostimato per la possibile (ma marginale) presenza di
rapporti di lavoro instaurati pre-informatizzazione.

Il valore emerso riportato al totale Veneto (tenuto conto che, quanto a presenza e flussi di
extracomunitari, Treviso pesa all’incirca per il 20% sul totale regionale) darebbe un totale
di circa 70-80.000 extracomunitari occupati dipendenti in regione: si tratta di una
valutazione nettamente più alta di quella tratta da Inps ma decisamente più coerente e
compatibile con l’insieme delle informazioni disponibili. Essa, essendo sviluppata dal lato
della domanda di lavoro, conta indubbiamente anche extracomunitari non residenti in
Veneto o che non hanno ottenuto il permesso di soggiorno da questure venete.
Ricordiamo infatti che le stime più recenti (cfr. Caritas di Roma, 2000, pag. 137) indicano
in oltre 130.000 gli extracomunitari soggiornanti - con regolare permesso – in Veneto al
31.12.1999.

Dei quasi 17.000 occupati, 3.000 risultano entrati nel mercato del lavoro trevigiano nei
primi sei mesi del 2000. Incrociando i dati sulle autorizzazioni (tab. 2b), sulla prove-

                                                          
28. Per gli anni 1991-1995 è disponibile la serie storica per provincia e settore (Istat, La presenza straniera in
Italia negli anni ’90, Roma, 1998): nel 1995 in Veneto gli extracomunitari occupati dipendenti risultavano
20.154 (esclusi agricoli e domestici).
29. Il criterio della cittadinanza è praticabile solo se l’informazione specifica viene rilevata e riportata; il crite-
rio utilizzato dall’Inps è basato sullo speciale pagamento di un contributo dello 0,5% che alimentava il Fondo
nazionale per le politiche migratorie, contributo non più dovuto dal primo gennaio 2000.
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nienza (tab. 7) e sui libretti di lavoro (tab. 5b) si può stimare la seguente ripartizione per
canali di ingresso:

a. circa il 35% a seguito di nuove autorizzazioni;
b. circa il 35-40% provenienti da altre provincie del Veneto o d’Italia;
c. la quota restante dipende da altri canali (ricongiungimenti familiari, scopo umanita-

rio etc.).

Oltre la metà degli occupati è al suo primo impiego (in area trevigiana), ma se osserviamo
coloro che sono attivi e presenti da più tempo (con il primo rapporto instaurato prima del
’96), risulta che il 75% è oggi impiegato in un’azienda diversa da quella di partenza.
I dati presentati in tab. 12a consentono inoltre anche una verifica:

a. del numero di extracomunitari transitati per il mercato del lavoro trevigiano e oggi
non più presenti né come occupati né come disoccupati: si tratta di poco più di
4.500 unità;

b. dell’ammontare dell’offerta di lavoro. A questo proposito si verifica che ci sono circa
3.000 extracomunitari iscritti ai Centri per l’impiego del trevigiano ma assunti da
aziende esterne e circa 4.600 iscritti al collocamento30: più della metà di questi ha
avuto in passato episodi di assunzione, mentre 2.300 sono i “mai assunti”.

Concentrandoci sugli occupati si osservano alcune importanti caratterizzazioni relative al
settore di impiego e alla tipologia di rapporto instaurato (tab. 12b):

a. quanto ai settori di impiego (definiti tenendo conto dell’azienda con cui è attual-
mente aperto il rapporto di lavoro), al primo posto viene la metalmeccanica con
4.500 occupati (27% degli extracomunitari totali), cui fanno seguito le costruzioni
(11,6%) e il legno (11,3%). Anche negli altri settori industriali la presenza è rile-
vante. Nell’insieme del secondario sono occupati oltre 13.000 dei 16.700 extraco-
munitari: è evidentemente l’industria la grande assetata di questo tipo di manodo-
pera, perché sempre più evitata dai lavoratori locali. Nell’insieme del terziario ope-
rano poco più di 3.000 extracomunitari concentrati nei servizi alle persone;

b. gli extracomunitari hanno iniziato nel 40% dei casi con rapporti di lavoro a tempo
determinato (negli ultimi anni tale quota si va avvicinando al 50%); guardando però
alla tipologia del rapporto attuale il 63% ha in essere un rapporto a tempo indeter-
minato mentre il 27% ha ancora un rapporto a tempo determinato.

È evidente il rilievo di queste informazioni nel precisare e quantificare le dimensioni, le
caratteristiche e l’evoluzione della presenza di lavoratori extracomunitari nel tessuto eco-
nomico locale. Si tratta solo di prime esplorazioni che, a breve, si comporranno in un più
completo quadro regionale.
I dati tratti a questo proposito dagli archivi Netlabor si confermano pertanto assai utili,
oltre che con il pregio del forte aggiornamento. È l’ennesima riprova delle potenzialità di
questo archivio e della sua maggiore “flessibilità” ed “utilizzabilità” rispetto ai mega ar-
chivi centrali, il cui ruolo è chiaramente insostituibile ma che possono essere anticipati e
“controllati” con le informazioni più territorialmente radicate. Un modesto sforzo nella
manutenzione di questi archivi (sostanzialmente nella tempestiva ed accurata attività di
data-entry) può ampiamente ripagare in termini di conoscenza, capacità di diagnosi e di
controllo, monitoraggio: basta volerlo e saperlo fare.

                                                          
30. Questo valore è riferito solo alle classi 1a e 1b, perciò è leggermente inferiore a quello presentato in tab. 8a.



33

Assunzioni Cessazioni Saldo
maschi femmine totali maschi femmine totali maschi femmine totali

Belluno 326 145 471 226 109 335 100 36 136
Agordo 95 74 169 83 52 135 12 22 34
Calalzo 271 159 430 274 146 420 -3 13 10
Feltre 157 57 214 110 43 153 47 14 61
Belluno 849 435 1.284 693 350 1.043 156 85 241

Rovigo 263 95 358 174 72 246 89 23 112
Adria 112 33 145 111 32 143 1 1 2
Badia Polesine 330 88 418 265 71 336 65 17 82
Rovigo 705 216 921 550 175 725 155 41 196

Verona 2.984 1.315 4.299 2.244 1.058 3.302 740 257 997
Affi 1.018 450 1.468 842 388 1.230 176 62 238
Bovolone 1.260 612 1.872 742 486 1.228 518 126 644
Legnago 546 159 705 324 82 406 222 77 299
San Bonifacio 933 198 1.131 702 161 863 231 37 268
Villafranca 732 300 1.032 354 163 517 378 137 515
Verona 7.473 3.034 10.507 5.208 2.338 7.546 2.265 696 2.961

Treviso 2.740 751 3.491 1.899 520 2.419 841 231 1.072
Castelfranco 1.726 395 2.121 1.303 282 1.585 423 113 536
Conegliano 1.602 458 2.060 1.097 299 1.396 505 159 664
Montebelluna 1.177 358 1.535 998 266 1.264 179 92 271
Oderzo 942 235 1.177 678 145 823 264 90 354
Pieve di Soligo 444 100 544 280 76 356 164 24 188
Vittorio Veneto 324 141 465 208 77 285 116 64 180
Treviso 8.955 2.438 11.393 6.463 1.665 8.128 2.492 773 3.265

Venezia 1.276 382 1.658 1.013 285 1.298 263 97 360
Chioggia 47 14 61 42 7 49 5 7 12
Dolo 317 39 356 230 31 261 87 8 95
Mirano 494 114 608 330 87 417 164 27 191
Portogruaro 441 254 695 282 195 477 159 59 218
San Donà di Piave 758 369 1.127 595 304 899 163 65 228
Venezia 3.333 1.172 4.505 2.492 909 3.401 841 263 1.104

Padova 1.743 519 2.262 1.444 430 1.874 299 89 388
Abano 145 54 199 170 90 260 -25 -36 -61
Cittadella 1.048 212 1.260 578 125 703 470 87 557
Conselve 58 8 66 26 3 29 32 5 37
Camposampiero 670 98 768 368 52 420 302 46 348
Este 126 12 138 81 9 90 45 3 48
Monselice 144 31 175 76 15 91 68 16 84
Montagnana 139 23 162 82 13 95 57 10 67
Piove di sacco 138 31 169 90 20 110 48 11 59
Padova 4.211 988 5.199 2.915 757 3.672 1.296 231 1.527

Vicenza 2.572 1.291 3.863 2.112 1.083 3.195 460 208 668
Arzignano 2.155 404 2.559 1.764 337 2.101 391 67 458
Asiago 80 29 109 61 24 85 19 5 24
Bassano del Grappa 1.200 287 1.487 917 216 1.133 283 71 354
Lonigo 720 160 880 526 126 652 194 34 228
Schio 580 147 727 420 131 551 160 16 176
Thiene 755 238 993 516 180 696 239 58 297
Valdagno 439 146 585 294 95 389 145 51 196
Vicenza 8.501 2.702 11.203 6.610 2.192 8.802 1.891 510 2.401

VENETO 34.027 10.985 45.012 24.931 8.386 33.317 9.096 2.599 11.695
Totale regionale 455.984 413.399 42.585
quota extracom. 9,9% 8,1% 27,5%

Fonte:elab. Veneto Lavoro su Archivi Netlabor Amministrazioni provinciali - Centri per l'impiego

Tab. 11a - Avviamenti, cessazioni e saldo occupazionale di lavoratori extracomunitari per Centro 
per l'impiego: bilancio 1999



34

val. ass. comp. % val. ass. comp. %

Sesso:

maschi 232.075                54,2% 32.312 75,9% 13,9%

femmine 195.748                45,8% 10.258 24,1% 5,2%

Settore:

agricoltura 27.467                 6,4% 5.168 12,1% 18,8%

industria 164.912                38,5% 23.607 55,5% 14,3%

altre attività 230.042                53,8% 13.795 32,4% 6,0%

Pubbl. Amm. 5.402                   1,3% - - -

Qualifica:

apprendisti 65.700                 15,4% 3.021 7,1% 4,6%

op. generici 117.237                27,4% 28.377 66,7% 24,2%

op. qualif./spec. 154.125                36,0% 10.366 21,6% 6,7%

impiegati 66.091                 15,4% 806 1,9% 1,2%

Contratti part.:

part-time 54.471                 12,7% 3.609 8,5% 6,6%

tempo det. 233.499                54,6% 23.010 54,1% 9,9%

formaz.-lav. 17.152                 4,0% 1.578 3,7% 9,2%

Totale 427.823                100,0% 42.570 100,0% 10,0%

Fonte: ns. elab. su dati Amministrazioni Provinciali del Veneto - Centri per l'Impiego

Totale Extracomunitari % extracomunitari 
su totale

Tab. 11b – Veneto, 1999. Avviamenti al lavoro di cittadini  extracomunitari (escl. pass. 
diretti)
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Tab. 11c - Veneto. Avviamenti di cittadini extracomunitari per Paese di provenienza

Valori assoluti           Var. %
1996 1997 1998 1999         99/98

Tot. di cui F Tot. di cui F Tot. di cui F Tot. di cui F Tot. F

Albania 2.033 248 2.600 347 2.848 588 4.418 976 55,1% 66,0%
ex Cecoslovacchia 99 64 100 83 149 88 484 292 224,8% 231,8%
ex Jugoslavia 6.607 1.697 6.245 1.568 5.099 1.472 7.723 2.332 51,5% 58,4%
Polonia 225 110 209 118 329 170 1.095 579 232,8% 240,6%
Romania 714 242 911 288 1.342 446 2.907 930 116,6% 108,5%
Ungheria 44 29 37 26 61 33 76 43 24,6% 30,3%
ex Urss 96 80 98 83 139 88 303 174 118,0% 97,7%
Altri Paesi Europei 24 10 39 16 638 131 151 78 -76,3% -40,5%
Totale Europa 9.842 2.480 10.239 2.529 10.605 3.016 17.157 5.404 61,8% 79,2%

Algeria 166 6 472 18 659 29 1.030 25 56,3% -13,8%
Egitto 92 1 112 9 184 2 146 7 -20,7% 250,0%
Ghana 1.854 578 1.946 569 1.650 495 2.311 735 40,1% 48,5%
Marocco 7.333 590 8.716 653 6.326 722 8.826 1.178 39,5% 63,2%
Nigeria 712 175 972 259 1.469 309 1.474 480 0,3% 55,3%
Senegal 1.332 43 1.581 37 1.830 70 2.231 96 21,9% 37,1%
Somalia 133 39 88 30 105 15 91 31 -13,3% 106,7%
Tunisia 801 26 895 30 955 68 1.274 66 33,4% -2,9%
Altri Paesi Africani 602 139 837 144 1.269 272 1.365 316 7,6% 16,2%
Totale Africa 13.025 1.597 15.619 1.749 14.447 1.982 18.748 2.934 29,8% 48,0%

Usa 39 13 49 14 39 16 58 30 48,7% 87,5%
Altri Paesi Americani 934 605 869 569 969 644 1.401 870 44,6% 35,1%
Totale America 973 618 918 583 1.008 660 1.459 900 44,7% 36,4%

Bangladesh 320 6 689 11 1.152 21 1.223 30 6,2% 42,9%
Cina 699 238 1.050 350 1.147 394 1.579 623 37,7% 58,1%
Filippine 178 113 267 98 311 139 327 133 5,1% -4,3%
India 477 34 631 32 732 31 933 67 27,5% 116,1%
Pakistan 148 1 206 3 167 6 184 2 10,2% -66,7%
Sri Lanka 275 32 340 47 335 55 596 66 77,9% 20,0%
Vietnam 72 42 35 19 39 16 37 17 -5,1% 6,3%
Altri Paesi di Asia e Oceania 244 52 260 47 334 73 326 81 -2,4% 11,0%
Totale Asia e Oceania 2.413 518 3.478 607 4.217 735 5.205 1.019 23,4% 38,6%

Dato non disponibile 13 7 63 16 836 227 1 1 -99,9% -99,6%

Totale 26.266 5.220 30.317 5.484 31.113 6.620 42.570 10.258 36,8% 55,0%

Fonte: ns. elab. su dati Amministrazioni Provinciali del Veneto - Centri per l'Impiego
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Assunzioni Cessazioni Saldo
maschi femmine totali maschi femmine totali maschi femmine totali

Belluno 336 156 492 169 100 269 167 56 223
Agordo 57 45 102 54 45 99 3 0 3
Calalzo 111 75 186 140 80 220 -29 -5 -34
Feltre 164 62 226 84 37 121 80 25 105
Belluno 668 338 1.006 447 262 709 221 76 297

Rovigo 176 59 235 103 35 138 73 24 97
Adria 87 25 112 39 8 47 48 17 65
Badia Polesine 229 70 299 110 27 137 119 43 162
Rovigo 492 154 646 252 70 322 240 84 324

Verona 1.945 711 2.656 1.080 349 1.429 865 362 1.227
Affi 305 123 428 148 48 196 157 75 232
Bovolone 432 136 568 151 30 181 281 106 387
Legnago 352 97 449 157 49 206 195 48 243
San Bonifacio 494 110 604 272 87 359 222 23 245
Villafranca 95 35 130 65 23 88 30 12 42
Verona 3.623 1.212 4.835 1.873 586 2.459 1.750 626 2.376

Treviso 1.079 312 1.391 774 223 997 305 89 394
Castelfranco 1.213 283 1.496 821 151 972 392 132 524
Conegliano 1.101 315 1.416 699 178 877 402 137 539
Montebelluna 876 275 1.151 519 175 694 357 100 457
Oderzo 752 195 947 406 105 511 346 90 436
Pieve di Soligo 358 104 462 212 58 270 146 46 192
Vittorio Veneto 286 95 381 121 58 179 165 37 202
Treviso 5.665 1.579 7.244 3.552 948 4.500 2.113 631 2.744

Venezia 607 129 736 437 91 528 170 38 208
Chioggia 42 14 56 26 6 32 16 8 24
Dolo 225 49 274 155 18 173 70 31 101
Mirano 370 86 456 198 58 256 172 28 200
Portogruaro 354 230 584 79 47 126 275 183 458
San Donà di Piave 723 387 1.110 190 80 270 533 307 840
Venezia 2.321 895 3.216 1.085 300 1.385 1.236 595 1.831

Padova 542 125 667 493 130 623 49 -5 44
Abano 36 17 53 50 25 75 -14 -8 -22
Cittadella 779 174 953 450 111 561 329 63 392
Conselve 41 12 53 27 7 34 14 5 19
Camposampiero 553 117 670 287 48 335 266 69 335
Este 101 20 121 62 4 66 39 16 55
Monselice 167 18 185 90 11 101 77 7 84
Montagnana 100 15 115 59 5 64 41 10 51
Piove di sacco 205 39 244 91 23 114 114 16 130
Padova 2.524 537 3.061 1.609 364 1.973 915 173 1.088

Vicenza 2.058 852 2.910 1.256 605 1.861 802 247 1.049
Arzignano 1.567 304 1.871 1.004 207 1.211 563 97 660
Asiago 49 21 70 31 15 46 18 6 24
Bassano del Grappa 962 282 1.244 641 154 795 321 128 449
Lonigo 485 129 614 305 94 399 180 35 215
Schio 498 175 673 304 88 392 194 87 281
Thiene 664 138 802 422 98 520 242 40 282
Valdagno 294 95 389 178 64 242 116 31 147
Vicenza 6.577 1.996 8.573 4.141 1.325 5.466 2.436 671 3.107

VENETO 21.870 6.711 28.581 12.959 3.855 16.814 8.911 2.856 11.767
Totale regionale 221.324 160.477 60.847
quota extracom. 12,9% 10,5% 19,3%

Fonte: elab. Veneto Lavoro su Archivi Netlabor Amministrazioni provinciali - Centri per l'impiego

Tab. 11d - Avviamenti, cessazioni e saldo occupazionale di lavoratori extracomunitari per Centro 
per l'impiego: bilancio al giugno 2000
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mai assunti ante 96 1996 1997 1998 1999 2000 Totale

A. DOMANDA DI LAVORO IN ESSERE
occupati con un impiego 895 1.033 781 1.124 2.671 2.798 9.302
occupati con diversi impieghi 2.700 1.417 959 945 1.177 273 7.471
Totale 3.595 2.450 1.740 2.069 3.848 3.071 16.773

B. OFFERTA DI LAVORO INTERNA
Iscritti collocamento, già assunti 686 341 288 306 501 215 2.337
Iscritti al collocamento, mai assunti 2.291 2.291
Occupati all'esterno, mai assunti all'interno 1.540 1.540
Occupati all'esterno, con assunzioni all'interno 656 343 207 169 171 38 1.584
Totale 3.831 1.342 684 495 475 672 253 7.752
di cui iscritti al collocamento 2.291 686 341 288 306 501 215 4.628

C. TRANSITATI
Già iscritti, mai assunti 1.845 1.845
Già assunti interni 1.444 751 357 335 370 114 3.371
Già assunti esterni 714 642 707 697 734 204 3.698
Totale 1.845 2.158 1.393 1.064 1.032 1.104 318 8.914

Totale complessivo 5.676 7.095 4.527 3.299 3.576 5.624 3.642 33.439

Fonte: elab. Veneto Lavoro  su Archivi Netlabor Amministrazioni provinciali - Centri per l'impiego

Tab. 12a - DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO DA PARTE DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI IN PROVINCIA DI TREVISO

ante 96 1996 1997 1998 1999 2000 Totale 2000 Totale

Settori (secondo l'ultimo rapporto)
agr-alimentare 274 188 98 133 174 99 966 3,2% 5,8%
tessili-abbigliamento 148 101 87 114 236 244 930 7,9% 5,5%
pelli-calzature 309 262 141 102 236 183 1.233 6,0% 7,4%
legno 371 316 174 252 447 335 1.895 10,9% 11,3%
chimica-carta 255 155 160 161 215 195 1.141 6,3% 6,8%
non metalliferi 112 88 65 70 101 111 547 3,6% 3,3%
metalmeccanica 961 619 488 570 1.041 817 4.496 26,6% 26,8%
altre industria 58 51 29 34 76 77 325 2,5% 1,9%
costruzioni 410 297 169 180 475 418 1.949 13,6% 11,6%
commercio 99 67 63 54 87 47 417 1,5% 2,5%
alberghi 136 56 33 46 135 66 472 2,1% 2,8%
trasp.comun. 82 42 48 45 75 77 369 2,5% 2,2%
credito-servizi alle impr. 132 55 47 134 249 201 818 6,5% 4,9%
altri servizi 238 150 137 168 280 186 1.159 6,1% 6,9%
missing 10 3 1 6 21 15 56 0,5% 0,3%

Tipologia contrattuale del primo rapporto di lavoro
Apprendisti 122 118 78 208 480 273 1.279 8,9% 7,6%
C.F.L. 274 358 197 131 231 102 1.293 3,3% 7,7%
Tempo determ. 846 1.089 804 880 1.621 1.447 6.687 47,1% 39,9%
Tempo indeter 2.341 885 661 843 1.514 1.244 7.488 40,5% 44,6%
Altro 12 0 0 7 2 5 26 0,2% 0,2%

Tipologia contrattuale dell'attuale rapporto di lavoro
Apprendisti 56 65 52 165 451 269 1.058 8,8% 6,3%
C.F.L. 134 103 67 103 221 101 729 3,3% 4,3%
Tempo determ. 806 569 346 356 972 1.396 4.445 45,5% 26,5%
Tempo indeter 2.589 1.713 1.274 1.437 2.199 1.300 10.512 42,3% 62,7%
Altro 10 0 1 8 5 5 29 0,2% 0,2%

Numero rapporti instaurati
Uno 895 1.033 781 1.124 2.671 2.798 9.302 91,1% 55,5%
Due 901 540 452 586 889 249 3.617 8,1% 21,6%
Tre-cinque 1.280 756 466 339 280 23 3.144 0,7% 18,7%
sei o più 519 121 41 20 8 1 710 0,0% 4,2%

TOTALE 3.595 2.450 1.740 2.069 3.848 3.071 16.773 100,0% 100,0%

Fonte: elab. Veneto Lavoro su Archivi Netlabor - Amministrazioni provinciali - Centri per l'impiego

        Comp. %

Tab. 12b - Treviso: lavoratori extracomunitari occupati al 30.06.2000: articolazione settoriale e contrattuale



38

5. Le previsioni

La rilevazione Excelsior31, relativa al biennio 1999-2000, offre, per la prima volta da
quando viene realizzata, anche uno spaccato su quelle che sono le attese del mondo im-
prenditoriale rispetto all’impiego/necessità di personale di provenienza extracomunitaria,
offrendo nuovi spunti di riflessione rispetto al fenomeno migratorio. Nell’indagine più re-
cente viene infatti quantificata la quota di manodopera che, nelle assunzioni previste,
potrebbe essere rappresentata da lavoratori extracomunitari.
Più che i valori assoluti, risultato di una comunque difficile previsione e che quindi ri-
chiedono tante cautele interpretative, sono particolarmente interessanti da osservare le
proporzioni dei fenomeni, le diverse percezioni della realtà nonché le tendenze operative
(conseguenti?) che emergono dalle dichiarazioni degli imprenditori.
In Veneto, rispetto alle 88.988 assunzioni previste in complesso nel corso del biennio in
esame32, la propensione/disponibilità ad assumere lavoratori extracomunitari è relativa a
30.781 posti (il 35% del totale), con un peso rilevante dei settori appartenenti al mani-
fatturiero, che vale complessivamente il 58%, ed in particolare delle industrie dei metalli,
di quelle meccaniche e del tessile abbigliamento (tutti attorno al 7% del totale); le costru-
zioni valgono da sole il 10% ed il settore della piccola e grande distribuzione il 14% (tab.
13a).
Di questo complesso di potenziali lavoratori immigrati il 54% è ben accetto anche se
privo di esperienza e per il 62% non si prevede sia necessaria alcuna ulteriore forma-
zione. Valori anche molto più elevati delle stesse variabili, riferiti a diversi settori, sono
fedeli indicatori dei contenuti professionali richiesti per i ruoli che questi lavoratori do-
vrebbero andare a ricoprire.
Nell’influenzare le risposte alla domanda sulla disponibilità ad assumere manodopera
extracomunitaria sicuramente avranno pesato motivi correlati all’esistenza o meno di
pregiudizi, di convinzioni personali, di valutazioni di “opportunità”, ma sicuramente an-
cor più quelli, basati sull’esperienza quotidiana, che hanno a che fare con la effettiva
presenza/assenza sul mercato di una determinata forza lavoro in grado di (e pronta a)
svolgere specifici compiti e mansioni. In effetti la maggiore disponibilità all’assunzione di
lavoratori extracomunitari si trova nei settori dell’estrazione dei minerali e nei servizi
operativi alle imprese (54%), nelle industrie del legno, dei prodotti in legno esclusi i mo-
bili (52%), nelle industrie del cuoio e delle calzature (43%), nelle industrie alimentari e
nella sanità, servizi sanitari e assistenziali privati (41%): un misto tra posizioni lavorative
a basso contenuto professionale e ancora connotate dall’insita fatica fisica, congiunte alla
scarsa appetibilità rispetto allo status ed ai livelli retributivi.
Ad un esame per figura professionale, la maggior ipotetica numerosità di opportunità oc-
cupazionali (2.652 posti), rispetto ai lavoratori extracomunitari, riguarda il gruppo pro-
fessionale degli operatori tecnici industriali di produzione (tab. 13b), mentre in funzione
della maggior fungibilità rispetto alla manodopera autoctona (espressa come quota per-
centuale sul totale delle previsioni per singolo profilo professionale), il primo posto spetta
al personale ausiliario addetto all’imballaggio e al magazzino (62%).
Se guardiamo in dettaglio alle figure professionali maggiormente richieste, possiamo os-
servare come le più elevate propensioni/disponibilità all’assunzione di lavoratori extra-
comunitari (espresse dalla quota percentuale sul totale di quelle previste) si manifestino
per qualifiche spesso modeste e riguardanti mansioni non particolarmente attraenti, op-

                                                          
31. Sistema informativo permanente sull’occupazione e la formazione realizzato dalle Camere di Commercio,
con il coordinamento di Unioncamere,  promosso e sostenuto dal Ministero del Lavoro e dall’Unione Europea
(Fse).
32. Va ricordato che dalla rilevazione risultano essere previste, nel corso del solo 1999, anche 38.404 assun-
zioni di lavoratori “stagionali”. Per queste non è stata verificata la disponibilità all'impiego di lavoratori extra-
comunitari: è perciò ragionevole ipotizzare che l'interesse per la manodopera straniera, a livello regionale, sia
quantitativamente ancora più significativo.
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pure per settori caratterizzati da particolari tensioni occupazionali (non sempre imputa-
bili a fasi espansive): personale addetto all’imballaggio, operai delle calzature, conduttori
di mezzi pesanti e camion, falegnami, manovali delle attività industriali e dell’edilizia,
personale addetto alle pulizie, facchini. Sono delle figure per le quali il giudizio sulla diffi-
coltà di reperimento è discretamente elevato (largamente sopra il 50% per molte) e dove
la risorsa extracomunitaria viene ad essere forse l’unica alternativa possibile ai posti va-
canti, se si fa ovvia eccezione per interventi che mirino a rendere più appetibili i posti di
lavoro con ragguardevoli aumenti delle retribuzioni per essi previste.33 Una motivazione
opposta - incrementare l’offerta per aumentare la concorrenza e calmierare le retribuzioni
- sembra stare all’origine della buona disponibilità manifestata nell’assumere lavoratori
extracomunitari per altre professioni che non risultano di alcuna difficoltà nel reperi-
mento, ma che sono piuttosto connotate da “tensioni salariali”: è il caso dei conduttori di
camion o dei cuochi.
Delle cinque figure professionali per le quali maggiore è la disponibilità all’assunzione di
extracomunitari tre vengano complessivamente giudicate, dagli stessi imprenditori, in
declino.
Al lato opposto - con bassissima o inesistente disponibilità all’assunzione di personale di
provenienza extracomunitaria - troviamo figure che necessitano di qualificazione elevata,
con attività lavorative molto centrate sugli aspetti relazionali, che richiedono un rapporto
face to face con la clientela: agenti assicurativi, tecnici di vendita e distribuzione, tecnici
informatici programmatori, tecnici della distribuzione commerciale, contabili ed assimi-
lati, agenti di commercio, addetti allo sportello bancario. Sono tutte figure giudicate in
espansione e per le quali non esistono particolari tensioni sul versante del reperimento
(tranne per quelle ingegneristiche e di alta specializzazione operaia).
La natura dei dati non è tale da consentire di giungere direttamente alla conclusione che
esiste una netta segmentazione del mercato delle professioni, anche in ragione della
struttura produttiva regionale molto centrata sul manifatturiero, ma qualche segnale in
questa direzione lo danno34, come pure mostrano la relativa “arretratezza” del sistema
produttivo che, differentemente da quelli di altri Paesi, (finora) non si rivolge all’estero per
procurarsi figure tecniche di più alta qualificazione, ma essenzialmente per reperire la
manovalanza che ancora manca.
Sembra emergere una realtà dove la manodopera straniera può essere giudicata del tutto
complementare a quella locale e scarsamente in competizione con essa, con un livello di
sostituibilità tra le due molto virtuale. È comunque un “rapporto” ancora in fase forte-
mente evolutiva e che non si è mai dovuto confrontare con una situazione congiunturale
negativa, dove ben altre potrebbero essere le frizioni, anche proprio in virtù del fatto che i
settori che maggiormente impiegano manodopera extracomunitaria coincidono con quelli
che più sono esposti  agli andamenti del ciclo economico.

                                                          
33. Anche se sempre di più il solo fattore economico non basta a rendere sufficientemente appetibile un po-
sto di lavoro. Molta “qualità” è legata alla comodità degli orari, alla vicinanza al luogo di residenza,
all’”immagine” che il lavoro conferisce a chi lo fa.
34. Risultanze empiriche dell’esistenza di un certo livello di segmentazione sono rilevabili in B. Anastasia, M.
Gambuzza, M. Rasera (1998).
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(v.a.) comp. % % su tot.

Estrazione di minerali 104 0,3% 54,2 17,3 85,6
Industrie alimentari 919 3,0% 41,9 58,1 53,3
Industrie tessili e dell'abbigliamento 2.159 7,0% 40,9 39,5 56,5
Industrie del cuoio e calzature 986 3,2% 43,0 53,8 69,2
Industrie del legno 753 2,4% 52,2 44,6 60,3
Industrie della carta, stampa, editoria 317 1,0% 24,3 71,9 54,6
Industrie del carbone, pertrolio e combust.nucleari 13 0,0% 23,2 76,9 100,0
Industrie chimiche e delle fibre sintetiche 364 1,2% 33,2 71,7 49,5
Industrie della gomma e delle materie plastiche 667 2,2% 39,4 77,1 52,2
Industrie minerali non metalliferi 646 2,1% 32,5 62,4 61,5
Industrie dei metalli 2.691 8,7% 35,2 53,0 57,4
Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto 2.149 7,0% 29,2 47,3 54,1
Industrie delle macchine elettriche ed elettroniche 1.351 4,4% 32,2 68,1 57,1
Altre industrie manifatturiere 1.778 5,8% 39,4 58,3 61,5
Produzione di energia, gas e acqua 81 0,3% 19,7 32,1 71,6
Costruzioni 2.993 9,7% 41,0 34,2 75,3
Commercio e riparazioni 4.215 13,7% 32,5 59,3 60,5
Alberghi e ristoranti 2.151 7,0% 41,1 44,7 64,2
Trasporti, agenzie viaggio, poste e telecomunicazioni 2.090 6,8% 33,7 60,9 81,0
Credito 52 0,2% 3,0 88,5 25,0
Assicurazioni 16 0,1% 2,5 37,5 56,3
Altri servizi alle imprese 125 0,4% 16,4 70,4 83,2
Servizi alle persone 948 3,1% 35,8 65,7 64,7
Istruzione e servizi formativi privati 74 0,2% 18,5 82,4 71,6
Sanità e servizi sanitari  e assistenziali privati 833 2,7% 41,3 28,8 46,7
Studi professionali 136 0,4% 12,6 55,1 83,8
Servizi operativi alle imprese 1.891 6,1% 54,1 72,8 54,8
Servizi avanzati 279 0,9% 9,8 44,8 48,0

Totale 30.781 100,0% 34,6 53,6 61,8

Fonte: Unioncamere-Ministero del lavoro, Sistema informativo Excelsior, 1999

Tab. 13a - Veneto: assunzioni previste nel biennio 1999-2000 di personale proveniente da Paesi 
extracomunitari per settore di attività

di cui: (valori %)
senza         

esperienza
senza ulteriore 

formazione

Assunzioni di lav.              
extracomunitari
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Totale 
ass.

Con dif- 
ficoltà di 

reperimento

Crescita (+) / 
declino (-)

v.a. v.a. % su tot. % su tot.

Commessi e assimilati 5.644 2.496 44,2 24,4 27
Operatori tecnici industriali di produzione 5.180 2.652 51,2 41,9 8
Aiuto contabili e assimilati 3.618 233 6,4 11,2 24
Personale esecutivo nei servizi di pulizia 3.329 1.853 55,7 28,1 26
Operatori di macchine utensili automatiche e semiautom. 2.958 1.616 54,6 54,5 25
Impiegati nella gestione degli stocks, magazzini e assimilati 2.722 883 32,4 38,3 26
Contabili ed assimilati 2.542 43 1,7 10,6 9
Camerieri ed assimilati 2.436 962 39,5 43,2 11
Facchini ed addetti allo spostamento merci 2.059 1.134 55,1 79,6 -41
Conduttori di mezzi pesanti e di camion 1.833 1.110 60,6 38,7 15
Personale ausiliario addetto all'imballaggio e al magazzino 1.807 1.124 62,2 45,7 -17
Ebanisti, falegnami e oper. macch. lavoraz. legno 1.806 1.041 57,6 72,6 -1
Muratori in pietra, mattoni, refrattari 1.728 866 50,1 66,8 -35
Altri meccan., montatori, ripar. e manut. macchinari 1.573 299 19,0 55,0 36
Altri oper. macch. industria tessile, confezioni e calzature 1.542 652 42,3 48,8 -11
Meccanici, riparatori e manutentori di automobili 1.457 322 22,1 66,6 24
Personale di segreteria 1.357 89 6,6 8,5 17
Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas 1.214 533 43,9 56,6 -2
Manovali e personale non qualificato dell'edilizia civile 1.101 619 56,2 54,3 23
Baristi 1.051 443 42,2 26,8 34
Addetti allo sportello bancario 1.011 25 2,5 4,2 6
Agenti di commercio 981 37 3,8 21,2 25
Tecnici informatici programmatori 962 46 4,8 58,6 63
Montatori di carpenteria metallica 946 342 36,2 80,5 12
Attrezzisti di macchine utensili e affini 931 191 20,5 78,2 7
Altri tecnici in scienze quantitative, fisiche e naturali 923 30 3,3 45,9 38
Tecnici di vendita e distribuzione 904 11 1,2 24,9 53
Disegnatori industriali ed assimilati 900 43 4,8 40,4 55
Manovali e altro person. non qualificato attivita' industriali 888 510 57,4 58,8 2
Parrucchieri e specialisti delle cure di bellezza 883 239 27,1 47,0 30
Specialisti di saldatura elettrica ed a norme asme 878 276 31,4 81,3 5
Conduttori catene di montaggio automatizzate 774 328 42,4 78,8 -51
Saldatori e tagliatori a fiamma 705 256 36,3 68,9 8
Addetti all'assistenza personale in istituzioni 702 370 52,7 61,4 39
Altri installatori manutentori attrezzature elett. ed elettroniche 665 147 22,1 30,8 28
Sarti, tagliatori, modellisti e cappellai 603 315 52,2 57,9 -17
Meccanici e mont. macchinario fisso per lavoraz. industriali 592 128 21,6 50,2 14
Installatori e riparatori di apparati elettromeccanici 541 96 17,7 77,3 9
Altri tecnici in scienze dell'ingegneria e delle costruzioni 538 22 4,1 69,1 30
Altri addetti alla preparazione di cibi 519 181 34,9 6,7 12
Gioiellieri, orafi ed assimilati 503 31 6,2 55,3 -18
Cuochi 481 242 50,3 29,9 13
Addetti assemblaggio ind. parti macchine 477 205 43,0 34,0 6
Tecnici della distribuzione commerciale 476 4 0,8 42,6 32
Dirigenti, direttori e responsabili 467 1 0,2 33,2 37
Operai delle calzature, dei guanti e di altri art. in cuoio 458 278 60,7 78,6 -14
Uscieri e assimilati 456 157 34,4 14,0 25
Altro personale d'ufficio con compiti generali di tipo esecutivo 423 32 7,6 35,9 28

Totale 88.998 30.781 34,6 43,7 15

Fonte: Unioncamere-Ministero del lavoro, Sistema informativo Excelsior, 1999

Tab. 13b - Veneto: assunzioni previste nel biennio 1999-2000 per figura professionale

di cui possibili 
extracomunitari:
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